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1. Premessa 
L’analisi delle misure regionali adottate per fronteggiare l’emergenza epidemio-

logica Covid-19 muove da un primigenio atto statale: la dichiarazione dello stato di 
emergenza deliberata dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 20201. È ora utile 
riordinare gli strumenti di regolazione emergenziale utilizzati dalle singole regioni 
per farvi fronte. 

Per la Regione Puglia, la tipologia più utilizzata è rappresentata dalle ordinanze 
contingibili e urgenti, espressione – com’è noto – di un potere funzionale a gover-
nare una situazione inattesa e urgente. 

Parametro cardine della legittimità di queste misure emergenziali è il principio di 
proporzionalità2, consistente – com’è noto – nell’idoneità astratta del mezzo utiliz-
zato dall’Amministrazione, nella necessarietà in concreto dell’atto e nella c.d. pro-
porzionalità in senso stretto, cercando cioè di arrecare il minor sacrificio possibile 
richiesto al destinatario della misura3.  

Fondamento normativo delle ordinanze regionali è l’art. 32, commi 1 e 3, l. n. 
833/19784 e l’art. 117, comma 1, d.lgs. n. 112/1998, i quali consentono, in condi-
zioni di emergenza sanitaria, al Presidente della Giunta regionale l’emanazione di 
ordinanze aventi efficacia sull’intero territorio regionale.  

Quanto all’emergenza epidemiologica in atto, con il d.l. 23 febbraio 2020, n. 65 
(«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-
19»), l’Esecutivo ha individuato una strategia di contenimento specificando le mi-
sure adottabili e definendo i provvedimenti nel genus, nei presupposti e nelle auto-

                                                
1 Come noto, il 31 gennaio 2020, per i sei mesi successivi, è stato infatti dichiarato lo stato di emergen-
za sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili.  
2 Cfr. D.U. GALETTA, Il principio di proporzionalità nella Convenzione europea dei diritti dell’uomo, fra principio di 
necessarietà e dottrina del margine di apprezzamento statale: riflessioni generali su contenuti e rilevanza effettiva del prin-
cipio, in Riv. it. dir. pubbl. com., 3–4, 1999, p. 743; D.U. GALETTA, Il principio di proporzionalità, in M. REN-
NA; F. SAITTA (a cura di), Studi sui principi del diritto amministrativo, Giuffrè, Milano, 2012; D.U. GALET-
TA,, Il principio di proporzionalità fra diritto nazionale e diritto europeo (e con uno sguardo anche al di là dei confini 
dell’Unione Europea), relazione al Convegno «Itinerari della Giustizia amministrativa e del suo giudice. Per i 130 
anni dall’istituzione della Quarta Sezione del Consiglio di Stato», svoltosi presso la sede del Consiglio di Stato, 
in data 20 novembre 2019, disponibile in www.giustizia-amministrativa.it.  
3 Sul tema F. TRIMARCHI BANFI, Canone di proporzione e test di proporzionalità nel diritto amministrativo, in 
Dir. Proc. Amm., vol. 34, 2, 2016, A. Giuffrè, p. 361. 
4 Art. 32, l. 23 dicembre 1978, n. 833: «1. Il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e 
urgente, in materia di igiene sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a 
parte di esso comprendente più regioni […]»; «3. Nelle medesime materie sono emesse dal Presidente della Giunta regio-
nale e dal Sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte 
del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale».  
5 Convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13/2020. 
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rità competenti ad emanarli. 
Questa impostazione ha trovato ulteriore conferma nel d.l. 25 marzo 2020, n. 

196, sostitutivo del d.l. n. 6/2020 citato e introduttivo di numerose modifiche.  
I provvedimenti anti-contagio sono adottati, sotto forma di decreto, dal Presi-

dente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro della salute e sentiti i Mi-
nistri competenti per materia nonché i Presidenti delle Regioni coinvolte. 

L’iter procedimentale e gli effetti dei provvedimenti adottabili sono stabiliti 
dall’art. 2, d.l. n. 19/2020 cit.  

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, d.l. n. 19/2020, «nelle more dell’adozione dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 17 e con efficacia limitata fino a tale mo-
mento, in casi di estrema necessita e urgenza per situazioni sopravvenute le misure di cui 
all’articolo 1 possono essere adottate dal Ministro della salute ai sensi dell’articolo 32 della legge 
23 dicembre 1978, n. 833».  

È invece di competenza dei Presidenti delle singole regioni, ai sensi degli artt. 2 
e 3, d.l. n. 19/2020, proporre l’adozione di un d.P.C.M., rilasciare pareri in ordine 
agli schemi di d.P.C.M. solo se questi siano di interesse della regione e introdurre, 
nelle more dell’adozione dei d.P.C.M., misure ulteriormente restrittive in relazione 
a specifiche situazioni sopravvenute di aggravamento del rischio sanitario verifica-
tesi nel territorio regionale o in una parte di esso. Ciò, solo «nell’ambito delle attività 
di loro competenza e senza incisione delle attività produttive e di quelle di rilevanza strategica per 
l’economia nazionale»8. 

Un’impostazione centripeta, insomma, che poggia sull’assunto secondo cui le 
misure per il contenimento del virus devono caratterizzarsi per uniformità e omo-
geneità sull’intero territorio nazionale: a uguali potenzialità di contagio corrispon-
dono identiche misure anti-diffusione sul territorio.  

2. Le ordinanze contingibili e urgenti adottate dalla Regione Puglia: il pia-
no organizzativo 

                                                
6 Decreto all’esame delle Camere per la conversione in legge. Nello specifico, il decreto legge, all’art. 1 
comma 2, parte dall’assunto secondo cui tutte le misure previste, ai fini del contenimento, debbano 
essere proporzionate al rischio effettivo sulla totalità del territorio nazionale o in specifiche parti dello 
stesso. Si individua inoltre l’elenco delle misure adottabili, che spaziano dalla più pervasiva limitazione 
della circolazione alla chiusura di tutte le attività commerciali, con esclusione di quelle addette alla ven-
dita di beni di prima necessità.  
7 Art. 2 comma 1 d.l. n. 19/2020: «Le misure di cui all’articolo 1 sono adottate con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute, sentiti il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il 
Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri ministri competenti per materia, nonché i presidenti delle regioni interessa-
te, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l’intero territorio nazionale. I decreti di cui al presente 
comma possono essere altresì adottati su proposta dei presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusi-
vamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero del Presidente della Conferenza delle regioni e delle province auto-
nome, nel caso in cui riguardino l’intero territorio nazionale, sentiti il Ministro della salute, il Ministro dell’interno, il 
Ministro della difesa, il Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri ministri competenti per materia. Per i profili 
tecnico-scientifici e le valutazioni di adeguatezza e proporzionalità, i provvedimenti di cui al presente comma sono adottati 
sentito, di norma, il Comitato tecnico scientifico di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della Protezione civile 3 
febbraio 2020, n. 630».  
8 Art. 3, comma 1 d.l. 25 marzo 2020, n. 19.  
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Per aver chiaro il quadro degli interventi regionali pugliesi è opportuno soffer-
marsi anzitutto sull’ordinanza del Presidente della Regione Puglia 6 marzo 2020, n. 
1729, con la quale è stata istituita l’Unità di crisi regionale (U.C.R.)10. 

Le azioni e le misure di competenza di quest’ultima sono specificamente indivi-
duate nella nota del Capo del Dipartimento protezione civile recante «Misure opera-
tive di protezione civile per la gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19»11. L’U.C.R. 
monitora la gestione delle risorse umane e dei materiali sanitari, l’applicazione uni-
forme, nel territorio regionale, delle procedure di allerta e di emergenza; inoltre, 
coordina le parti istituzionali preposte all’attuazione delle azioni legate alla gestione 
dell’emergenza infettiva. 

Già dal 31 gennaio 2020 la Regione Puglia, su indicazione del Ministero della Sa-
lute, aveva peraltro costituito una task force regionale per la gestione dell’emergenza 
infettiva, mettendo a punto dapprima il «Protocollo operativo per la gestione di casi sospetti 
di Covid-19 in Puglia» e, dopo i contagi in Lombardia e Veneto, il «Piano operativo 
emergenza Covid-19, Regione Puglia». 

La Protezione Civile regionale, in stretto contatto e collegamento con la task for-
ce, segue l’evolversi del fenomeno sin dalla dichiarazione dello stato di emergenza 
(ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 630 del 3 febbraio 
2020) e mediante la sala operativa di protezione civile (sempre operativa) partecipa 
alle attività del comitato operativo nazionale attraverso videoconferenza perma-
nente. 

Le attività nelle quali la sala operativa regionale di protezione civile è coinvolta 
attengono: 

- al monitoraggio del fenomeno attraverso l’aggiornamento dei dati e delle 
notizie che pervengono dalle strutture del sistema sanitario regionale; 

- al supporto al sistema sanitario per l’allestimento di strutture mobili onde 
assicurare il triage campale differenziato presso i centri di pronto soccor-
so; 

- alla diffusione delle informazioni operative per la gestione dell’emergenza 
(attivazione di un numero verde, diffusione delle informazioni su siti isti-
tuzionali, diffusione dei flow chart prodotti dal Dipartimento della salute 

                                                
9 «Misure operative di protezione civile inerenti “la definizione della catena di comando e controllo del flusso delle comuni-
cazioni e delle procedure da attivare in relazione allo stato emergenziale determinato dal diffondersi del virus Covid-19”. 
Atto di recepimento». 
10 Il fondamento normativo è individuato nell’art. 11, d.lgs. n. 1/2019 e nella nota del Capo del Dipar-
timento Protezione Civile - Coordinatore Interventi OCDPC n. 630/2020 prot. n. Covid/0010656 del 
3 marzo. Sono, così, state notificate alle Regioni e alle Province autonome le Misure operative di prote-
zione civile concernenti «la definizione della catena di comando e controllo del flusso delle comunicazioni e delle pro-
cedure da attivare in relazione allo stato emergenziale determinato dal diffondersi del virus Covid-19». Queste Misure 
prevedono che presso tutte le Regioni sia attivata «un’Unità di crisi regionale, che operi in stretto raccordo con la 
SOR (Sala Operativa regionale), che preveda la partecipazione del Referente Sanitario regionale, che opera in raccordo 
con il Direttore sanitario delle aziende sanitarie locali, e in costante contatto con un rappresentante della Prefettura Capo-
luogo, con lo scopo di garantire il raccordo con le altre Prefetture - UTG del territorio regionale». 
11 Nota del Capo del Dipartimento Protezione civile - Coordinatore interventi n. 630/2020 prot. n. 
Covid/001656 del 3 marzo 2020. 
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per la gestione dei casi sospetti etc.); 
- all’organizzazione e al monitoraggio dei turni dei volontari per il suppor-

to agli USMAF – uffici del Ministero della salute che a livello periferico si 
occupano della sanità marittima, aerea e di frontiera – per le operazioni di 
sorveglianza sanitaria negli aeroporti della regione; 

- al supporto all’organizzazione e alla gestione di interventi di soccorso e 
assistenza alla popolazione interessata dall’emergenza (logistica dei dispo-
sitivi di protezione, logistica di sedi per l’eventuale confinamento in qua-
rantena, etc.); 

- al supporto alle strutture di protezione civile (Comuni, Uffici scolastici e 
altre istituzioni) in ordine all’adozione dei provvedimenti di competenza. 

Ciò premesso a livello organizzativo, le ordinanze adottate nel territorio puglie-
se, in conformità ai d.P.C.M. e d.l. di cui costituiscono attuazione, dispongono la 
limitazione di diritti costituzionalmente tutelati, evidenziando anche su scala regio-
nale il conflitto tra autorità e libertà già percepito a livello nazionale. Bruce Ac-
kerman in proposito sostiene che «ai governi non dovrebbe essere permesso di dare di matto 
nemmeno durante l’emergenza; molte misure estreme dovrebbero rimanere off-limits»12. 

Anche la Regione Puglia, dunque, limita la circolazione delle persone e prescrive 
divieti di assembramento, sospende le attività commerciali a eccezione di quelle 
necessarie per assicurare i generi alimentari di prima necessità, disponendo altresì 
misure di quarantena precauzionale per i soggetti che hanno avuto contatti ravvi-
cinati con casi confermati di malattia infettiva diffusiva e stabilendo, infine, il di-
vieto assoluto di allontanamento dalla propria abitazione o dimora per le persone 
sottoposte alla misura della quarantena.  

Le ordinanze sono qui analizzate in ordine cronologico in relazione ai rispettivi 
d.P.C.M.: le cui misure costituiscono la risposta all’andamento della curva di con-
tagio secondo l’ormai noto indice chiamato “fattore R0” o “fattore RT”.  

2.1. I provvedimenti successivi: l’azione. Ordinanze del Presidente della 
Regione Puglia del 26 febbraio (prot. n. 702/SP), 27 febbraio (prot. n. 
735/SP) e 3 marzo 2020 n. 168 aventi ad oggetto «Misure per la prevenzione 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. Ordinanza ai sensi 
dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica» 

L’ordinanza presidenziale del 26 febbraio 2020 contiene misure finalizzate 
all’informazione e alla prevenzione da attuare nelle scuole di ogni ordine e grado, 
nelle Università e nei restanti uffici delle amministrazioni pubbliche. 

Si prevede la necessità: 
- di esporre, presso i luoghi aperti al pubblico e dunque di maggior transi-

to, le informazioni sulle misure di prevenzione disposte dal Ministero 

                                                
12 B. ACKERMAN, La Costituzione di emergenza. Come salvaguardare libertà e diritti civili di fronte al pericolo del 
terrorismo, Roma, 2005, p. 15, trad. it. di The Emergency Constitution, in The Yale Law Journal, 2004, vol. 113, 
pp. 1029 ss. 
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della salute;  
- di rendere disponibili, soprattutto nelle aree di accesso a strutture sanita-

rie, soluzioni disinfettanti per il lavaggio delle mani;  
- di adottare interventi di natura straordinaria di pulizia per le aziende di 

trasporto pubblico anche a lunga percorrenza;  
- di sospendere tutte le attività inerenti all’organizzazione di viaggi di istru-

zione, iniziative di scambio o gemellaggi e visite guidate fino al 15 marzo 
2020;  

- in tema di procedure concorsuali, di assicurare un’adeguata distanza di si-
curezza fra i partecipanti.  

Ancora, relativamente alla profilassi e al trattamento dei soggetti rientranti dalle 
cc.dd. zone rosse (Cina o territori italiani nei quali son presenti focolai infettivi), 
l’atto presidenziale prevede l’obbligo di comunicazione dell’avvenuto rientro al 
proprio medico di medicina generale (MMG) o al pediatra di libera scelta (PLS). 
Nei casi in cui questo non fosse possibile, è prescritta la diretta comunicazione ai 
servizi di Sanità pubblica territorialmente competenti.  

L’operatore di Sanità pubblica o i servizi di Sanità pubblica provvedono alla pre-
scrizione della permanenza domiciliare. Le informazioni fornite all’operatore com-
petente devono essere il più possibile dettagliate, includendovi le zone specifiche 
di soggiorno e il percorso di viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti alla 
comunicazione.  

Una volta accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, l’operatore di Sanità pubblica informa dettagliatamente l’interessato sul-
le misure da adottare, illustrandone le modalità e le finalità; informa, inoltre, il me-
dico di medicina generale/pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito an-
che ai fini dell’eventuale certificazione INPS: rilasciando una dichiarazione indiriz-
zata all’Istituto previdenziale e al datore di lavoro nella quale attesta che per motivi 
di sanità pubblica è stato necessario imporre la quarantena al soggetto rientrato, 
specificandone le date di inizio e di fine.  

L’operatore di Sanità pubblica deve altresì accertare l’assenza di febbre o altra 
sintomatologia nel soggetto da porre in isolamento, nonché negli altri eventuali 
conviventi e, allo stesso tempo, informare la persona circa i sintomi, le caratteristi-
che di contagiosità, le modalità di trasmissione della malattia e le misure da attuare 
per proteggere gli eventuali conviventi in caso di comparsa di sintomi.  

Ai fini di un’applicazione efficiente del protocollo, l’ordinanza prescrive 
un’attività di sensibilizzazione della popolazione sul significato, le modalità e le fi-
nalità dell’isolamento.  

In caso di comparsa di sintomi, il soggetto sottoposto a sorveglianza è tenuto ad 
avvertire immediatamente il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta 
e l’operatore di Sanità pubblica, a indossare la mascherina chirurgica, ad allonta-
narsi dagli altri conviventi e a rimanere nella propria stanza con la porta chiusa ga-
rantendo un’adeguata ventilazione naturale, in attesa dell’eventuale trasferimento 
in ospedale. 
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Attesa la situazione esistente al momento della sua adozione, l’ordinanza ha pre-
visto misure non troppo invasive: proporzionate alla fase ancora iniziale di diffu-
sione del virus e strettamente finalizzate al monitoraggio dei soggetti provenienti 
dalle zone a rischio.  

Con la seconda ordinanza, datata 27 febbraio 2020, si prevede l’obbligo della 
permanenza domiciliare con sorveglianza sanitaria. La misura, di durata quattordi-
cinale, è limitata ai passeggeri di voli rientranti da una zona soggetta a forte diffu-
sione del virus. Attribuisce inoltre poteri di polizia al fine di assicurare il rispetto e 
l’esecuzione delle misure di permanenza domiciliare con espressa previsione di re-
sponsabilità penale, ai sensi dell’art. 650 c.p., in caso di violazione degli obblighi ivi 
stabiliti.  

La terza ordinanza presidenziale, del 3 marzo 2020 n. 168, è emanata in attua-
zione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020, recante 
«Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6» e del d.l. 2 marzo 
2020 n. 9, «Misure urgenti di sostegno per le famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19». Quest’ultimo all’art. 32 («Conservazione validità 
anno scolastico 2019/2020») prevede che «qualora le istituzioni scolastiche del sistema na-
zionale di istruzione non possano effettuare almeno 200 giorni di lezione, a seguito delle misure 
di contenimento del Covid-19, l’anno scolastico 2019/2020 conserva comunque la validità anche 
in deroga a quanto stabilito all’articolo 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Sono 
del pari decurtati, proporzionalmente, i termini previsti per la validità dei periodi di formazione e 
di prova del personale delle predette istituzioni scolastiche e per il riconoscimento dell’anzianità di 
servizio». 

Né il d.P.C.M. né il d.l. citt. prevedono dunque la sospensione delle attività di-
dattiche nelle scuole e nelle Università: come si vede, l’ordinanza regionale non 
vieta la prosecuzione delle attività scolastiche e universitarie, ma dispone ulteriori 
misure preventive di contenimento volte a evitare la diffusione del virus.  

Fra queste, la modalità di lavoro c.d. agile (c.d. smartworking) disciplinata dagli 
artt. 18-23, l. 22 maggio 2017, n. 81. I dirigenti scolastici e i rettori delle Università, 
sino al 15 marzo 2020, possono attivare modalità di didattica a distanza, al fine di 
consentire la prosecuzione dell’attività didattica anche agli studenti che scelgano di 
assentarsi dalle scuole o dalle Università, per scopi precauzionali. In ogni caso, le 
assenze maturate a tale titolo non comporteranno pregiudizio all’eventuale ammis-
sione a esami finali nonché alle valutazioni conclusive. È rimessa ai dirigenti la fa-
coltà di individuare e utilizzare piattaforme e strumenti di didattica a distanza, già 
disponibili grazie a specifici Protocolli siglati dal Ministero. Infine, le Università 
sono tenute ad assicurare – laddove necessario e individuandone le modalità – il 
recupero delle attività formative e curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, 
anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didatti-
co. 

2.2. Ordinanza 8 marzo 2020, n. 176 del Presidente della Regione Puglia 
(«Misure per il contrasto e il contenimento sul territorio regionale del dif-
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fondersi del virus Covid-19 ai sensi dell’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica»). Ordinanza 8 marzo 2020, n. 
177 del Presidente della Giunta regionale («Precisazioni sugli obblighi di 
cui all’ordinanza del Presidente della Giunta regionale 8 marzo 2020, n. 
176») 

L’8 marzo 2020 il Presidente del Consiglio emana un nuovo d.P.C.M., il primo 
in tema di lockdown: in attuazione, la Regione adotta – nello stesso giorno – prima 
l’ordinanza n. 175 e poi la n. 176 (di rettifica della prima). 

Secondo il provvedimento regionale, dal 7 marzo 2020 esiste – per tutti gli indi-
vidui rientranti nel territorio pugliese e provenienti, in particolare, dalla Regione 
Lombardia e dalle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Ri-
mini, Pesaro e Urbino, Venezia, Padova, Treviso, Asti e Alessandria – l’obbligo di 
comunicare il rientro al proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di 
libera scelta o all’operatore di Sanità pubblica competente. Questi soggetti dovran-
no rispettare altresì l’obbligo di permanenza domiciliare, con annesso isolamento 
fiduciario, per un periodo di 14 giorni: i soggetti dovranno restare raggiungibili per 
ogni eventuale attività di sorveglianza e comunicare con la massima tempestività 
l’eventuale comparsa di sintomi. In ogni caso è loro vietato qualunque ulteriore 
spostamento. Di spiccata rilevanza la previsione di conseguenze sanzionatorie in 
ambito penale, ai sensi dell’art. 650 c.p., salvo che il fatto non costituisca più grave 
reato.  

La successiva, coeva ordinanza regionale esenta poi taluni soggetti dagli obblighi 
di quarantena e comunicazione legati al loro spostamento: gli addetti ai trasporti di 
merci sia per conto proprio sia per conto di terzi, i trasfertisti abituali e i dipenden-
ti di aziende edili e/o impiantistiche che operano in cantieri situati nelle zone di 
riferimento o che devono recarsi in strutture ubicate in tali zone per esigenze lega-
te alla manutenzione di impianti e/o apparati in esecuzione di contratti di fornitura 
e/o appalto, il tutto da e per le zone di cui all’art. 1 del d.P.C.M. dell’ 8 marzo 
2020 cit. 

2.3. Ordinanza 12 marzo 2020 n. 178 del Presidente della Regione Puglia per 
la riduzione dei servizi di trasporto pubblico regionale locale automobilisti-
co extraurbano e ferroviario 

L’11 marzo 2020 è stato adottato un nuovo d.P.C.M., il cui art. 1, comma 1, n. 
5), dispone che «il Presidente della Regione con ordinanza di cui all’art. 3 del decreto legge 23 
febbraio 2020 n. 6, può disporre la programmazione del servizio erogato dalle Aziende del Tra-
sporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servi-
zi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l’emergenza coronavirus sulla base 
delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali». 

Così, con ordinanza 12 marzo 2020, n. 178, sono previste numerose misure nei 
confronti di tutte le imprese di trasporto pubblico su gomma e su ferro che opera-
no nel territorio regionale pugliese.  

Per le prime si prevede la sospensione di tutti i servizi, ad accesso indifferenzia-
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to, classificati “scolastici” o “scolastici integrativi” fino al 3 aprile 2020. È disposta 
la riduzione dei servizi ordinari feriali, in misura pari al 50% in relazione al pro-
gramma di esercizio, con riguardo alle fasce orarie a minore domanda (9:00-12:00, 
15:00-18:00) e si privilegiano le corse registranti il minor numero di utenti. Resta 
invariata l’erogazione dei servizi di trasporto ordinari “giornalieri”: incrementando, 
solo laddove necessario, il numero dei mezzi e/o delle corse necessari a garantire 
un maggior distanziamento a bordo tra i passeggeri.  

Per i trasporti su ferro è invece prevista una riduzione del 30% rispetto al pro-
gramma di esercizio, con preferenza per le fasce orarie di minore domanda; la pre-
visione di un opportuno dimensionamento dei convogli, utile a garantire un mag-
gior distanziamento a bordo tra i passeggeri. 

I servizi di trasporto sono soggetti a sanificazione ciclica dei mezzi con prodotti 
a base di cloro o altro idoneo disinfettante, accompagnata da interventi giornalieri 
di pulizia e sanificazione di tutte le superfici interne dei mezzi maggiormente a 
contatto con i passeggeri.  

L’ordinanza rimanda, a conclusione, alla competenza dei sindaci dei Comuni, nei 
quali sono garantiti servizi di trasporto pubblico locale, per l’adozione delle ordi-
nanze aventi le finalità di cui all’art. 1, comma 1 punto 5), d.P.C.M. 11 marzo 2020. 

A quest’ordinanza, come si vedrà meglio infra, ne seguiranno altre, sempre in 
tema di trasporto su gomma e su ferro, recanti proroga dell’efficacia e ulteriori li-
mitazioni all’erogazione del servizio.  

2.4. Ordinanze contingibili e urgenti del Presidente della Regione Puglia: 14 
marzo 2020 n. 182 con rispettivi chiarimenti («Misure per il contrasto e il 
contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus Covid-19 ai 
sensi dell’art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica») e 14 marzo 2020 n. 183 («Misure per la prevenzione, il con-
trasto e il contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus Co-
vid-19 ai sensi dell’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica») 

L’ordinanza presidenziale 14 marzo 2020, n. 182, richiama, oltre alle disposizioni 
di cui all’ordinanza n. 176 dell’8 marzo 2020 (cfr. par. 2.2.), il d.P.C.M. 9 marzo 
202013: essa vieta ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai 
territori comunali, nonché all’interno di quei medesimi territori, consentendolo, 
però, ove motivato dal rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza.  

Il provvedimento proroga al 3 aprile 2020 gli effetti della precedente ordinanza 
n. 176, consentendo inoltre il rientro in Puglia a tutti i soggetti ivi residenti – non 
solo provenienti dalle cc.dd. zone rosse, ma provenienti anche dall’estero e da altre 
regioni – e disponendo per costoro il divieto assoluto di spostamento dalla propria 
abitazione, una volta raggiunta.  

È esclusa l’applicabilità della misura al transito e trasporto merci e a tutta la filie-

                                                
13 «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull’intero territorio nazionale». 
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ra produttiva da e per la Puglia. 
I divieti, come già stabilito dall’ordinanza n. 176/2020, non sono suscettibili di 

applicazione a coloro che possono certificare lo spostamento da e per la Puglia 
sulla base di comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità o per compro-
vati motivi di salute, al pari del d.P.C.M. dell’8 marzo 2020.  

Lo stesso 14 marzo, con ordinanza n. 183, preso atto del rapido evolversi della 
situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 
dell’incremento dei casi sul territorio regionale, il Presidente della Regione pro-
muove l’utilizzo di modalità di lavoro agile per tutte le aziende esercenti attività di 
call center nel territorio regionale, prevedendo altresì modalità alternative qualora lo 
smartworking non sia concretamente praticabile. 

In primo luogo, l’esercizio dell’attività viene limitata esclusivamente a quella di 
customer service, cosiddetta inbound, cioè limitata alle sole chiamate in entrata.  

Si prevede, inoltre, l’adozione di interventi straordinari di sanificazione ciclica 
dei luoghi di lavoro, l’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio e, ove non 
sia possibile rispettare la distanza interpersonale di almeno un metro come princi-
pale misura di contenimento, l’adozione di strumenti di protezione individuale e il 
contingentamento dell’accesso agli spazi comuni o chiusura di questi spazi ove 
non si possa garantire il rispetto della distanza di sicurezza. 

L’ordinanza ha efficacia fino al 3 aprile 2020. 

2.5. Ordinanza 19 marzo 2020, n. 188 del Presidente della Regione Puglia 
(«Misure per il contrasto e il contenimento sul territorio regionale del dif-
fondersi del virus Covid-19 ai sensi dell’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Disposizioni in materia di tra-
sporto pubblico locale ferroviario»). Segue ordinanza 2 aprile 2020 n. 197 del 
Presidente della Regione Puglia («Proroga efficacia ordinanze Presidente 
Regione Puglia n. 178 del 12 marzo 2020 e n. 188 del 19 marzo 2020 recanti 
«Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale automobilistico ex-
traurbano ferroviario») 

Il 19 marzo 2020 l’ordinanza n. 188 dispone ulteriori limitazioni e riduzioni del 
servizio di trasporto pubblico locale su gomma e su ferro: sino al 3 aprile 2020 tut-
te le imprese di trasporto pubblico regionale locale ferroviario sono infatti autoriz-
zate a operare ulteriori riduzioni del servizio dal 30% sino al 60% dell’ordinario 
programma di esercizio; si privilegiano le fasce orarie di minore domanda, dunque 
meno affollate, subordinatamente all’approvazione della riprogrammazione del 
servizio da parte della Sezione TPL dell’Assessorato ai trasporti della Regione. 

La riprogrammazione contenente le ulteriori riduzioni deve comunque salva-
guardare le fasce orarie pendolari, essere oggetto di monitoraggio, a cura delle im-
prese stesse, attraverso la quotidiana rilevazione delle frequentazioni ed essere su-
scettibile di modifica in caso di necessità, sempre subordinatamente alla approva-
zione della Sezione TPL dell’Assessorato regionale ai trasporti. 

Rimangono ferme le misure già previste di adozione di interventi straordinari di 
sanificazione dei mezzi, da compiersi ogni due settimane con prodotti a base di 
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cloro o altro idoneo disinfettante, l’adozione di interventi giornalieri di pulizia e 
sanificazione di tutte le superfici interni dei mezzi maggiormente a contatto dei 
passeggeri e l’opportuno dimensionamento dei convogli, utile a garantire un mag-
gior distanziamento a bordo tra i passeggeri.  

Segue poi ordinanza 2 aprile 2020 n. 197, la quale si limita a prorogare fino al 13 
aprile 2020 l’efficacia delle già citate ordinanze n. 178 del 12 marzo 2020 e n. 188 
del 19 marzo 2020.  

2.6. Nota di recepimento dell’ordinanza 19 marzo 2020, n. 651 del Capo del-
la Protezione civile in materia di ricetta elettronica dematerializzata. Prime 
disposizioni applicative regionali in materia di ricetta farmaceutica 

Con ordinanza n. 651 del 19 marzo 202014 il Capo della protezione civile dispo-
ne in materia di utilizzo di strumenti alternativi al promemoria cartaceo della ricet-
ta dematerializzata ai sensi del decreto ministeriale 2 novembre 2011. 

La Regione Puglia ha recepito questa ordinanza con nota prot. 1627 del 20 mar-
zo 2020. Così, in luogo della consegna fisica della stampa del promemoria cartaceo 
della ricetta dematerializzata, il medico prescrittore può utilizzare strumenti alter-
nativi, quali: email ordinaria o posta elettronica certificata del promemoria 
all’indirizzo comunicato dall’assistito; SMS al numero di telefonia mobile comuni-
cato dall’assistito del numero di ricetta elettronica (NRE) della ricetta dematerializ-
zata; comunicazione del numero di ricetta elettronica (NRE) o di una immagine 
contenente il codice a barre del NRE mediante applicazione per telefonia mobile 
che consente lo scambio di messaggi e immagini; comunicazione telefonica del 
NRE al numero di telefono fornito dall’assistito. Infine, nel caso in cui l’assistito 
abbia attivato il fascicolo sanitario elettronico (FSE), le ricette dematerializzate so-
no immediatamente disponibili nel fascicolo stesso. 

Per la dispensazione dei farmaci l’assistito è tenuto a recarsi in farmacia con il 
numero di ricetta elettronica o copia del promemoria (conseguiti con una delle 
suddette modalità) e la tessera sanitaria. Il farmacista richiama telematicamente, 
attraverso l’NRE e il codice fiscale (CF), la ricetta farmaceutica e provvede alla di-
spensazione dei farmaci secondo le usali modalità: registrando l’erogazione totale o 
parziale della ricetta attraverso il proprio applicativo e inviando telematicamente i 
dati al centro di raccolta. 

Peraltro, il sistema informativo regionale SIST Puglia è già stato configurato e 
adattato alle nuove modalità di gestione della ricetta dematerializzata farmaceutica 
e sono state pubblicate le specifiche di integrazione aggiornate15.  

Il comma 7 dell’art. 1 stabilisce, inoltre, che all’atto della dispensazione la farma-
cia annulla le fustelle dei farmaci erogati «apponendo sulle stesse, ben visibile e con inchio-

                                                
14 «Ulteriori interventi di protezione civile in relazione all’emergenza relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da genti virali trasmissibili» e disponibile al link 
https://www.sanita.puglia.it/documents/76427961/77295483/Allegato_1-
OCDPC+N.+651+DEL+19+MARZO+2020.pdf-2.pdf/dda49752-9965-413f-a94b-ebb81d290f63.  
15 Sul tema si rimanda al sito www.sist.puglia.it. 
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stro indelebile, la lettera “X” salvo diversa indicazione regionale».  
Il testo dell’ordinanza contiene più specifiche prescrizioni sul tema.  

2.7. Ordinanza 21 marzo 2020, n. 190 del Presidente della Regione Puglia 
(«Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da Covid-19. - Indicazioni sulle modalità di spostamento nell’ambito 
del territorio regionale per attività di volontariato») 

L’ordinanza 21 marzo 2020, n. 190 del Presidente della Regione Puglia, emana 
disposizioni dirette a consentire ai volontari e agli enti del terzo settore di conti-
nuare a operare al servizio delle comunità in modo responsabile e in sicurezza. So-
no così fornite precisazioni in ordine alla modalità di svolgimento e alla mobilità 
dei volontari, finalizzate a fronteggiare l’emergenza sanitaria e ad assicurare servizi 
necessari alle fasce più deboli della popolazione. 

Per coordinare tali attività per opera dei servizi sociali pubblici territoriali, è ga-
rantito ai volontari, con modalità sicure e protette rispetto ai rischi di contagio at-
tivo e passivo, la facoltà di spostarsi nell’ambito del territorio regionale per tutte le 
attività cui sono preposti, costituendo tale circostanza uno spostamento per ragio-
ni di necessità come disposto dai d.P.C.M. 8 e 9 marzo 2020. 

Le attività previste, strumentali e funzionali al diritto alla salute e ai bisogni pri-
mari dei cittadini, comprendono: la consegna di farmaci e alimenti a domicilio a 
persone non autosufficienti o parzialmente autosufficienti, altre forme di assisten-
za domiciliare leggera di prossimità (piccole manutenzioni, cura relazionale, igiene 
domestica e personale, assistenza nel disbrigo delle pratiche, ecc.), l’assistenza alla 
persona in strutture residenziali socioassistenziali e socioeducative o assimilabili, 
l’assistenza alla persona in strutture di accoglienza comunque denominate legate 
all’emergenza Covid 19, l’erogazione di servizi sociali di telesoccorso e teleassi-
stenza, il ritiro e la consegna dei dispositivi di sicurezza per l’attività di volontariato 
e l’operatività di unità mobili/di strada rivolte ai soggetti senza fissa dimora o per-
sone in stato di particolare fragilità. 

Infine, è reso obbligatorio per tutti i volontari che si spostano per la propria at-
tività (esclusivamente per recarsi a svolgere il servizio e tornare alla propria abita-
zione) esibire in caso di controllo delle forze dell’ordine sia il modello di autocerti-
ficazione (barrando la casella “situazioni di necessità”), sia la dichiarazione rilascia-
ta dal responsabile della organizzazione di appartenenza su carta intestata della 
stessa, riportante nome e natura dell’associazione, servizio svolto, nome del volon-
tario e territorio di riferimento di svolgimento dell’attività.  

Il volontario deve comunque attenersi alle indicazioni per la prevenzione dei ri-
schi di contagio. 

2.8. Ordinanza 9 aprile 2020, n. 204 del Presidente della Regione Puglia 
(«Misure urgenti ai sensi dell’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica. Chiusura al pubblico delle attività 
commerciali al dettaglio di vendita di generi alimentari e di prima necessità 
sia nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della 
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media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, nei 
giorni 12 aprile (Santa Pasqua) e 13 aprile (Lunedì dell’Angelo) 2020») 

La dodicesima ordinanza, 9 aprile 2020, n. 204, è emanata in forza del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2020, di proroga fino al 13 aprile 
2020 delle misure adottate per il contenimento del contagio epidemiologico da 
Covid-19. 

In particolare, essa tiene conto di due fattori.  
Il primo, relativo all’accertata necessità e urgenza di garantire il rispetto sul terri-

torio regionale delle disposizioni nazionali finalizzate al contenimento del conta-
gio, tra cui: la limitazione della circolazione delle persone; il rispetto delle misure di 
quarantena precauzionale ai soggetti che hanno avuto contatti stretti con casi con-
fermati di malattia infettiva diffusiva; il rispetto del divieto assoluto di allontana-
mento dalla propria abitazione o dimora per le persone sottoposte alla misura della 
quarantena; la limitazione di iniziative, di qualsiasi natura, e di ogni altra forma di 
riunione in luogo pubblico o privato e la limitazione di ogni forma di assembra-
mento in luoghi pubblici o aperti al pubblico. 

Il secondo, correlato al primo, rileva che a tal fine alcune Amministrazioni locali 
della Puglia, alla data dell’ordinanza, hanno già emanato disposizioni ex artt. 50 o 
54, d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per la chiusura al pubblico delle attività commer-
ciali al dettaglio di vendita di generi alimentari e di prima necessità sia nell’ambito 
degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribu-
zione, nei giorni 12 aprile (Santa Pasqua) e 13 aprile (Lunedì dell’Angelo) 2020.  

Ragion per cui, con riferimento all’intero territorio regionale – fermi restando gli 
effetti di eventuali provvedimenti sindacali più restrittivi emanati nell’esercizio dei 
poteri di cui al TUEL, limitatamente all’ambito territoriale comunale di riferimento 
– l’ordinanza dispone la chiusura al pubblico nelle giornate del 12 e del 13 aprile 
2020 delle attività commerciali di vendita al dettaglio di generi alimentari e di pri-
ma necessità: sia nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito 
della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali. 

In queste date è consentito unicamente l’esercizio di edicole, tabaccai, farmacie e 
parafarmacie e, per le altre attività commerciali, la vendita a mezzo ordinazione 
con strumenti digitali o telefonici, con “consegna al domicilio” del cliente nel ri-
spetto delle norme igienico-sanitarie sia per il confezionamento, sia per la conse-
gna.  

L’ordinanza agisce, così, con lo scopo di limitare ogni forma di assembramento, 
non solo in luoghi pubblici o aperti al pubblico, ma anche all’interno degli esercizi 
delle attività commerciali. 

2.9. Ordinanza 11 aprile 2020, n. 205 del Presidente della Regione Puglia 
(«Attuazione d.P.C.M. del 10 aprile 2020 – art. 1 co. 1 lett. ff). Disposizioni 
in materia di trasporto pubblico locale automobilistico extraurbano ferro-
viario») 

Come visto, in esecuzione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
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11 marzo 2020, il Presidente della Regione Puglia con le ordinanze n. 178 del 12 
marzo 2020 e n. 188 del 19 marzo 2020 emana misure finalizzate alla riduzione dei 
servizi di trasporto pubblico regionale locale automobilistico extraurbano e ferro-
viario, efficaci fino al 3 aprile 2020. 

Ancora, in conformità al d.P.C.M. 1° aprile 2020, con successiva ordinanza del 
Presidente della Regione Puglia n. 197 del 2 aprile 2020, sono stati differiti al 13 
aprile 2020 gli effetti delle succitate ordinanze n. 178/2020 e n. 188/2020. 

L’ordinanza 11 aprile 2020 n. 205, richiama, nello specifico – oltre all’art. 1, 
comma 2, lett. o), d.l. 25 marzo 2020, n. 19 – il d.P.C.M. del 10 aprile 2020 recante 
misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale. 

In particolare, all’art. 1, comma 1, lett. ff) del medesimo decreto, si legge che «il 
Presidente della Regione dispone la programmazione del servizio erogato dalle aziende del tra-
sporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servi-
zi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l’emergenza Covid-19 sulla base 
delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali, la cui erogazione de-
ve, comunque, essere modulata in modo tale da evitare il sovraffollamento dei mezzi di trasporto 
nelle fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti». 

Ragion per cui, nell’ottica di procedere a una programmazione delle modalità di 
erogazione dei servizi del trasporto pubblico locale secondo l’ultimo indirizzo del 
Governo, a garanzia dei servizi minimi essenziali, l’ordinanza16 in esame, allo sco-
po di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19, adotta sull’intero 
territorio regionale, nei confronti di tutte le imprese di trasporto pubblico su 
gomma e ferro, ulteriori misure a decorrere dal 14 aprile 2020 e sino al 3 maggio 
2020. 

Sono così prorogate, quanto alle prime: la sospensione di tutti i servizi ad acces-
so indifferenziato classificati “scolastici” o “scolastici integrativi” fino a tutto il 3 
maggio 2020; la riduzione dei servizi ordinari feriali, fino a tutto il 3 maggio 2020, 
in misura pari al 50% dell’ordinario programma di esercizio, nelle fasce orarie a 
minore domanda (9:00-12:00, 15:00-18:00), privilegiando le corse che registrano il 
minor numero di utenti; il mantenimento di tutti i servizi ordinari “giornalieri” con 
frequenza 365 gg., incrementando, laddove necessario, il numero dei mezzi e/o 
delle corse necessarie a garantire un maggior distanziamento a bordo tra i passeg-
geri e l’adozione di misure organizzative che assicurino una distanza interpersonale 
di almeno 1 metro fra i passeggeri trasportati. 

Nei confronti delle seconde, viene altresì prorogata: la riduzione, fino a tutto il 3 
maggio 2020, dei servizi ferroviari, in misura massima del 60% dell’ordinario pro-
gramma di esercizio, privilegiando le fasce orarie di minore domanda, subordina-
tamente all’approvazione della conseguente riprogrammazione del servizio da par-
te della Sezione TPL dell’Assessorato ai trasporti della Regione; l’adozione di mi-

                                                
16 Prendendo atto che dalla data del 14 aprile avrebbero cessato contestualmente di produrre effetti il 
d.P.C.M. 8 marzo 2020, il d.P.C.M. 9 marzo 2020, il d.P.C.M. 11 marzo 2020, il d.P.C.M. 22 marzo 
2020 e il d.P.C.M. 1° aprile 2020.  
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sure organizzative che assicurino una distanza interpersonale di almeno 1 metro 
fra i passeggeri trasportati. La riprogrammazione contenente la riduzione dei servi-
zi, che dovrà salvaguardare le fasce orarie pendolari, sarà oggetto di monitoraggio, 
a cura delle imprese stesse, attraverso la quotidiana rilevazione delle frequentazioni 
e potrà essere modificata, sempre subordinatamente alla approvazione della Sezio-
ne TPL dell’Assessorato ai trasporti della Regione. 

Per entrambe è ulteriormente confermata l’adozione di interventi straordinari di 
sanificazione ciclica dei mezzi da compiersi ogni due settimane con prodotti a base 
di cloro o altro idoneo disinfettante e l’adozione di interventi giornalieri di pulizia 
e sanificazione di tutte le superfici interne dei mezzi maggiormente a contatto con 
i passeggeri, sempre con prodotti a base idoneo disinfettante. 

2.10. Ordinanza 11 aprile 2020, n. 206 del Presidente della Regione Puglia 
(«Misure per fronteggiare le criticità nella gestione dei rifiuti per effetto 
dell’Emergenza SARS-CoV-2») 

La Regione Puglia, con ordinanza 11 aprile 2020 n. 206, ha adottato un provve-
dimento straordinario, temporalmente circoscritto alla durata dell’emergenza, al 
fine di prevenire possibili criticità del sistema impiantistico regionale di smaltimen-
to rifiuti. Ha dunque previsto misure dirette a fronteggiare la gestione di eventuali 
sovraccarichi capaci di determinare l’interruzione del servizio. Ciò, con l’obiettivo 
di assicurare la corretta gestione dei rifiuti (dal servizio di raccolta al trattamento e 
smaltimento finale) e garantire elevati livelli di sicurezza per i lavoratori dello spe-
cifico settore, nonché per la tutela della salute pubblica e dell’ambiente. 

Le criticità, giustificative dell’intervento straordinario, attengono in particolare: 
all’impossibilità di inviare i rifiuti prodotti verso gli altri Stati membri e quindi alla 
necessità di trovare diversa collocazione per gli scarti derivanti dal trattamento e 
dal recupero dei rifiuti urbani differenziati e dei rifiuti assimilati agli urbani; alla 
chiusura di molti canali di destinazione delle frazioni non riciclabili; al rallentamen-
to e, in taluni settori, anche all’interruzione delle attività produttive che utilizzano i 
prodotti del riciclo, con conseguente pericolo di completa saturazione delle piatta-
forme di conferimento e degli impianti di trattamento; alla potenziale interruzione 
delle operazioni di ritiro dei rifiuti urbani e alla difficoltà riscontrata per lo smalti-
mento di scarti non riciclabili derivanti da attività di selezione dei rifiuti urbani da 
raccolta differenziata idonei a comportare il fermo dell’attività per raggiungimento 
del limite massimo di stoccaggio istantaneo.  

La richiesta di intervento è inoltre pervenuta direttamente dalle società operanti 
nel territorio pugliese, produttrici di molte tonnellate a settimana di rifiuti, non più 
collocabili nelle discariche operanti sul territorio regionale.  

Cosicché, in base all’art. 191, d.lgs. 3 aprile 2006, n. 15217 e s.m.i., l’ordinanza in 

                                                
17 L’art. 191, d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, prevede che «qualora si verifichino situazioni di eccezionale ed urgente 
necessità di tutela della salute pubblica e dell’ambiente, e non si possa altrimenti provvedere, il Presidente della Giunta 
regionale o il Presidente della Provincia ovvero il Sindaco possono emettere, nell’ambito delle rispettive competenze, ordi-
nanze contingibili ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle 
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parola ha ritenuto necessario garantire la chiusura del ciclo dei rifiuti urbani e as-
similati agli urbani prodotti nel territorio regionale.  

È previsto, dunque, che gli impianti di trattamento e/o smaltimento rifiuti in 
esercizio sul territorio regionale destinino la propria capacità di trattamento e/o 
smaltimento prioritariamente ai rifiuti prodotti sul territorio regionale, con partico-
lare riguardo a quelli provenienti dalla raccolta e dal trattamento dei rifiuti urbani o 
ad essi assimilati. 

È consentita, inoltre, ai titolari degli impianti presenti sul territorio regionale già 
autorizzati, di aumentare la capacità istantanea di stoccaggio entro un limite mas-
simo comunque inferiore al 30% rispetto ai quantitativi autorizzati, estensibile in 
casi eccezionali fino ad un massimo del 50% previa dimostrazione dell’effettiva 
necessità.  

Gli stoccaggi in deroga possono essere realizzati nelle medesime aree già auto-
rizzate, fatta salva la sicurezza e la stabilità, oppure in aree interne al perimetro 
dell’impianto, aventi le medesime caratteristiche in termini di presidi ambientali 
delle aree già autorizzate.  

I titolari dei suddetti impianti, che intendono avvalersi di tali deroghe, devono 
inviare apposita comunicazione con indicazione dei quantitativi di rifiuti oggetto di 
richiesta di aumento, corredata di dichiarazione sostitutiva sulla veridicità di tutte 
le informazioni fornite, da trasmettere all’Autorità competente al rilascio del titolo 
autorizzativo, alla Regione Puglia - Sezione vigilanza ambientale, nonché alla Pre-
fettura e ai Vigili del fuoco. 

Il tutto deve essere corredato da relazione del direttore tecnico dell’impianto o 
di tecnico abilitato che attesti il rispetto dell’autorizzazione in essere e la garanzia 
di spazi adeguati di stoccaggio in relazione all’aumento previsto dei volumi di rifiu-
ti in deposito per scongiurare anche pericoli di incendi. 

Ancora, relativamente al deposito temporaneo dei rifiuti, l’ordinanza autorizza 
l’innalzamento del limite fino ad un quantitativo massimo doppio di quello indivi-
duato dall’art. 183, comma 1, lettera bb) punto 2, d.lgs. n. 152/2006, (60 metri cu-
bi di cui al massimo 20 metri cubi di rifiuti pericolosi, invece di 30 metri cubi di cui 
al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi) e, relativamente al limite temporale, 
una durata massima non superiore a 6 mesi. 

Anche in questo caso, i gestori che intendono avvalersi di questa disposizione ne 
danno comunicazione, corredata di dichiarazione sostitutiva sulla veridicità di tutte 
le informazioni fornite all’Autorità competente al rilascio del titolo autorizzativo, 
alla Regione Puglia, all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di 
gestione dei rifiuti (AGER Puglia), all’Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente territorialmente (ARPA – Direzione scientifica e DAP competente) 
e ai Vigili del fuoco. 

La documentazione tecnica da allegare deve dimostrare il rispetto delle condi-

                                                                                                        
disposizioni vigenti, nel rispetto, comunque, delle disposizioni contenute nelle direttive dell’Unione europea garantendo un 
elevato livello di tutela della salute e dell’ambiente». 
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zioni stabilite dall’art. 183, comma 1, lettera bb), d.lgs. n. 152/2006.  
Infine, allo scopo di garantire la chiusura del ciclo dei rifiuti prodotti nel territo-

rio regionale è consentito, in via eccezionale, il conferimento degli scarti non rici-
clabili derivanti dalla selezione dei rifiuti urbani da raccolta differenziata (quali car-
ta, plastica e ingombranti) provenienti dalle raccolte dei Comuni pugliesi, in via 
prioritaria, e ferma restante la capacità di trattamento annua autorizzata, presso gli 
impianti pubblici di produzione di CSS (combustibile solido secondario) con suc-
cessiva valorizzazione energetica.  

La deroga consiste nel fatto che gli impianti pubblici di produzione di CSS, già 
autorizzati, possono accettare anche rifiuti costituiti da scarti provenienti dagli im-
pianti che trattano le frazioni secche da raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
svolta sul territorio regionale. 

Gli impianti di produzione di CSS oggetto di deroga devono operare nel rispetto 
delle prescrizioni indicate nelle specifiche autorizzazioni, adeguandosi ai criteri di 
accettabilità già vigenti e garantendo la qualità del CSS prodotto con analisi di ogni 
lotto. 

Ove una tale modalità di gestione non sia possibile tecnicamente, a causa delle 
caratteristiche del rifiuto, sarà consentito, in via eccezionale, il conferimento degli 
scarti non riciclabili prodotti dagli impianti di recupero di carta, plastica e ingom-
branti raccolti in modo differenziato e provenienti dalle raccolte dei Comuni pu-
gliesi, presso gli impianti di trattamento meccanico biologico, in esercizio nel terri-
torio regionale, sempre nell’ambito della capacità di trattamento annua autorizzata.  

Le disposizioni di questa ordinanza hanno validità coincidente con la durata del-
lo stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gen-
naio 2020, e dunque sino al 31 luglio 2020 oltre ulteriori trenta giorni necessari per 
il ripristino del servizio pubblico di gestione ordinaria dei rifiuti.  

2.11. Ordinanza 15 aprile 2020, n. 207 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 10 aprile 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decre-
to-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale”. Art. 2 comma 12 - Disposizioni applicative sul territorio regio-
nale pugliese») 

Con il d.P.C.M. 10 aprile 202018 cessano di produrre effetti i decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020, 22 
marzo 2020 e 1° aprile 2020. 

L’ordinanza regionale 15 aprile 2020 n. 207, richiamando l’art. 2, comma 1219 
del d.P.C.M. cit., si occupa, in relazione alle previsioni del medesimo decreto, di 
                                                
18 «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull’intero territorio nazionale, con cui sono adottate nuove misure 
per fronteggiare l’emergenza con efficacia dal 14 aprile al 3 maggio 2020». 
19 Art. 2, comma 12, d.P.C.M. 10 aprile 2020: «per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione 
al Prefetto, l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, 
attività conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e sanificazione».  
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specificare le attività ammesse con riferimento ai parchi acquatici, agli stabilimenti 
balneari e alle concessioni demaniali marittime. 

L’obiettivo perseguito è individuato nella necessità di avviare tempestivamente i 
lavori di sistemazione e di allestimento degli stabilimenti, in vista dell’inizio della 
stagione balneare, a garanzia della ripresa dell’operatività di un settore strategico 
per l’economia della Regione Puglia, caratterizzata da una storica e consolidata vo-
cazione turistica. 

Infatti, sentito l’Assessore al demanio, sulla base dell’istruttoria compiuta dalla 
competente Sezione demanio e patrimonio, il Presidente della Regione Puglia au-
torizza, con riferimento alle attività indicate – previa comunicazione al Prefetto – 
l’accesso da parte dei titolari, del personale dipendente o dei terzi delegati esclusi-
vamente per lo svolgimento di interventi di manutenzione, sistemazione, pulizia, 
installazioni e allestimenti delle spiagge, senza esecuzione di modifiche o nuove 
opere, e purché gli stessi siano svolti all’interno dell’area in concessione. Viene, 
inoltre, fatto obbligo di adottare ogni misura di contrasto e contenimento della 
diffusione del contagio negli ambienti di lavoro. 

L’ordinanza produce effetti fino al 3 maggio 2020, termine di efficacia delle mi-
sure stabilite dal d.P.C.M. 10 aprile 2020.  

2.12. Ordinanza 17 aprile 2020, n. 209 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 10 aprile 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decre-
to-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale”. Art. 1 comma 1 lett. a) e art. 2, co. 1 - Disposizioni applicative 
sul territorio regionale pugliese in materia di svolgimento in forma amato-
riale di attività agricole e di conduzione di allevamenti di animali») 

In forza del già richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 
aprile 2020, il Presidente della Regione Puglia emana l’ordinanza 17 aprile 2020, n. 
209.  

L’ordinanza richiama, in particolare, l’art. 1, comma 1, lett. a)20 del medesimo 
decreto ed esordisce, nell’ottica del rilevante impatto economico delle misure anti-
diffusione, evidenziando la diffusa e consolidata consuetudine da parte dei piccoli 
proprietari di fondi agricoli del territorio pugliese di attendere personalmente alla 
cura del terreno per la coltivazione di alberi da frutta e di prodotti da orto per le 
esigenze di sostentamento alimentare proprio e familiare (autoconsumo).  

Le attività di coltivazione in forma amatoriale sono da considerarsi essenziali, 
anche in via precauzionale, per prevenire il rischio idrogeologico ed il rischio di 

                                                
20 Art. 1 comma 1, lett. a), d.P.C.M. 10 aprile 2020: «sono consentiti solo gli spostamenti motivati da 
comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute e, in ogni caso, è fatto 
divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un 
comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, 
di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute e resta anche vietato ogni spostamento verso abitazioni diverse 
da quella principale comprese le seconde case utilizzate per vacanza». 
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incendio, entrambi meglio scongiurabili con una corretta manutenzione, sebbene 
amatoriale, dei fondi agricoli, soprattutto in prossimità della stagione estiva.  

Ragion per cui, considerato che tutti coloro che svolgono attività agricola ai sen-
si dell’art. 2135 c.c. possono spostarsi all’interno del comune o verso altri comuni 
per comprovate esigenze lavorative e che l’attività di allevamento degli animali è 
svolta diffusamente a livello amatoriale21 con destinazione dei prodotti ricavati 
all’autoconsumo familiare, il Presidente ha ritenuto di stabilire ulteriori disposizio-
ni disciplinanti lo spostamento all’interno del comune di residenza o verso altro 
comune. 

Cosicché, sentito il Dipartimento regionale agricoltura, sviluppo rurale e am-
bientale della Regione e nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 e delle norme di sicurezza relative al con-
tenimento del contagio da Covid-19, è ammesso lo spostamento, all’interno del 
comune di residenza o verso altro comune, per lo svolgimento in forma amatoriale 
di attività agricole e per la conduzione di allevamenti di animali.  

Lo spostamento è ammesso per non più di una volta al giorno, limitatamente 
agli interventi strettamente necessari alla manutenzione dei fondi, alla tutela delle 
produzioni vegetali e degli animali allevati, con autodichiarazione che attesti il pos-
sesso della superficie agricola produttiva effettivamente adibita ai predetti fini. 

L’ordinanza produce effetti fino alla data del 3 maggio 2020, termine di efficacia 
delle misure stabilite dal d.P.C.M. 10 aprile 2020. 

2.13. Ordinanza 18 aprile 2020, n. 211 del Presidente della Regione Puglia 
(«Misure urgenti ai sensi dell’art.32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica. Chiusura al pubblico delle attività 
commerciali al dettaglio di vendita di generi alimentari e di prima necessità 
sia nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della 
media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, 
nelle giornate di sabato 25 aprile (Festa della Liberazione), domenica 26 
aprile e venerdì 1° maggio (Giornata mondiale dei Lavoratori) 2020») 

A seguito dell’ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 204 del 9 aprile 
2020 e per continuare a garantire il rispetto delle disposizioni nazionali finalizzate 
al contenimento del contagio, il 18 aprile 2020 il Presidente della Regione Puglia 
emana l’ordinanza n. 211. 

Ritenendo prevalente l’esigenza di immediata tutela della salute, con riferimento 
all’intero territorio regionale – fermi restando gli effetti di eventuali provvedimenti 
sindacali più restrittivi emanati nell’esercizio dei poteri di cui al TUEL limitata-
mente all’ambito territoriale comunale di riferimento – dispone la chiusura al pub-
blico, nelle giornate di sabato 25 aprile (Festa della Liberazione), domenica 26 apri-
le e venerdì 1° maggio (Giornata mondiale dei Lavoratori) 2020, delle attività 
commerciali al dettaglio di vendita di generi alimentari e di prima necessità: sia 

                                                
21 L’attività di cui trattasi rientra tra quelle di produzione di prodotti animali codice ATECO “1” di cui 
all’allegato 3 del citato d.P.C.M. 10 aprile 2020. 
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nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e 
grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali. 

È consentito unicamente l’esercizio di edicole, tabaccai, farmacie e parafarmacie 
e, per le altre attività commerciali, la vendita a mezzo ordinazione con strumenti 
digitali o telefonici, con consegna al domicilio del cliente, nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie sul confezionamento e sulla consegna. 

2.14. Ordinanza 21 aprile 2020, n. 212 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 10 aprile 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decre-
to-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale”. Art. 2 comma 12 - Disposizioni applicative sul territorio regio-
nale pugliese nel settore turistico delle strutture ricettive all’aperto») 

In forza del già richiamato art. 2, comma 12, d.P.C.M. 10 aprile 2020, 
l’ordinanza 21 aprile 2020, n. 212, regola l’ambito delle strutture ricettive all’aperto. 

Il Presidente della Regione Puglia specifica quali sono le attività ammesse nei lo-
cali aziendali e nelle aree scoperte annesse, funzionali all’esercizio dell’attività ricet-
tiva.  

Il provvedimento intende avviare tempestivamente gli interventi di predisposi-
zione della stagione estiva delle citate strutture al fine di consentire la ripresa 
dell’operatività di un settore strategico per l’economia della Regione Puglia, carat-
terizzata da una storica e consolidata vocazione turistica.  

Di conseguenza, i titolari delle strutture ricettive di cui agli artt. 15, 17 e 19, l.r. 
n. 11/1999 (villaggi turistici e campeggi) e di quelle ex l.r. n. 42/2013 (agriturismi), 
allocate nel territorio regionale e le cui attività risultano sospese, possono accedervi 
– previa comunicazione al Prefetto – esclusivamente per lo svolgimento di inter-
venti di manutenzione, sistemazione, pulizia, installazione e allestimento sia nei 
locali aziendali che nelle aree scoperte annesse, funzionali all’esercizio dell’attività 
ricettiva, senza esecuzione di modifiche o nuove opere. 

È comunque obbligatorio adottare ogni misura di contrasto e contenimento del-
la diffusione del contagio negli ambienti di lavoro, come stabilito dal d.P.C.M. del 
10 marzo 2020. 

L’ordinanza produce effetti fino alla data del 3 maggio 2020, termine di efficacia 
delle misure stabilite dal d.P.C.M. 10 aprile 2020.  

2.15. Ordinanza 28 aprile 2020, n. 214 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 10 aprile 2020 e d.P.C.M. 26 aprile 2020 recanti “Misure di con-
tenimento del contagio sull’intero territorio nazionale”: Disposizioni appli-
cative sul territorio regionale pugliese in materia di ristorazione con aspor-
to, toelettatura di animali, svolgimento in forma dilettantistica di attività di 
pesca, manutenzione di imbarcazioni da diporto; apertura cimiteri; manu-
tenzione di seconde case; Prescrizioni sulle modalità di rientro delle perso-
ne fisiche in Puglia; Proroga di efficacia delle ordinanze n. 207-209-
212/2020») 
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A seguito dell’emanazione del d.P.C.M. 26 aprile 2020, produttivo di effetti dal 4 
maggio fino al 17 maggio 2020, l’ordinanza 28 aprile 2020, n. 214 concentra in un 
unico ambiente normativo le disposizioni applicative sul territorio regionale pu-
gliese in materia di ristorazione con asporto, toelettatura di animali, svolgimento in 
forma amatoriale di attività di pesca, manutenzione di imbarcazioni da diporto, 
manutenzioni di seconde case e prescrizioni per l’isolamento fiduciario delle per-
sone fisiche che fanno ingresso nella regione pugliese al di fuori delle ipotesi previ-
ste dal d.P.C.M.. 

In forza dell’art. 1, comma 1, lett. aa)22 del d.P.C.M. 26 aprile 2020, sino al 17 
maggio 2020 è consentito l’asporto da parte degli esercizi di ristorazione (fra cui 
bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie). È fatto salvo l’obbligo di rispettare la 
distanza di sicurezza interpersonale di un metro, il divieto di consumare i prodotti 
all’interno dei locali e il divieto di sostare nelle immediate vicinanze degli stessi.  

In merito alle attività di toelettatura degli animali e ai relativi servizi necessari per 
il loro benessere (lavaggio, tosatura, etc.), si ritiene necessario consentirla fino al 17 
maggio 2020 al fine di evitare l’insorgere di problemi di carattere igienico-sanitario 
(eccesso di pelo, dermatiti, presenza di parassiti) e in vista dell’impossibilità di 
svolgere queste operazioni all’interno delle abitazioni per gli animali di grossa ta-
glia. Le condizioni dell’erogazione del servizio si individuano nello svolgimento 
per appuntamento, senza il contatto diretto tra le persone, e comunque in totale 
sicurezza nella modalità “consegna animale / toelettatura / ritiro animale”, utiliz-
zando i mezzi di protezione personale e garantendo il distanziamento sociale. 

Ancora, nell’ottica della diffusa e consolidata consuetudine da parte di una mol-
teplicità di cittadini pugliesi di dedicarsi all’esercizio della pesca dilettantistica, sia 
da terra sia da natante, anche per far fronte alle esigenze di sostentamento alimen-
tare proprio e familiare (autoconsumo), è consentito – nel rispetto dell’art. 6, 
comma 4, del d.lgs. 9 gennaio 2012, n. 423 e del d.m. 6 dicembre 201024 discipli-
nanti tale attività, sino al 17 maggio 2020 – lo spostamento all’interno del proprio 
comune o verso altro comune per lo svolgimento in forma amatoriale di attività di 
pesca. Il tutto comunque nel rispetto di quanto previsto dal citato d.P.C.M. e da 
tutte le norme di sicurezza relative al contenimento del contagio da Covid-19. 

Le condizioni di esercizio di questa attività, oltre alla normativa sopra citata at-

                                                
22 Si riporta il testo per facilità di consultazione. Art. 1, comma 1, lett. aa), d.P.C.M. 26 aprile 2020: «la 
ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di 
trasporto, nonché la ristorazione con asporto fermo restando l’obbligo di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale 
di un metro, il divieto di consumare i prodotti all’interno dei locali e il divieto di sostare nelle immediate vicinanze degli 
stessi». 
23 Quest’ultimo dispone che con Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sono 
definite le modalità di esercizio della pesca per fini ricreativi, turistici o sportivi, al fine di assicurare che 
essa sia effettuata in maniera compatibile con gli obiettivi della politica comune della pesca e lo sfrut-
tamento sostenibile delle risorse marine viventi oggetto di pesca. 
24 Il decreto ministeriale concerne la «Rilevazione della consistenza della pesca sportiva e ricreativa in mare»; è 
pubblicato sulla G.U.R.I. del 31 gennaio 2011, n. 24 con il quale si dispone che chiunque effettui la 
pesca a scopo sportivo o ricreativo in mare sia tenuto a comunicare l’esercizio dell’attività al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 
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tualmente vigente in materia e in merito all’esercizio della pesca sportiva e ricreati-
va, non consentono la presenza di più di due persone per imbarcazione.  

Relativamente alle imbarcazioni da diporto, si riconosce l’esigenza di tutelare i 
beni che potrebbero essere esposti a danni in ragione di una carente attività manu-
tentiva e di conservazione. È pertanto consentito, sino al 17 maggio 2020, lo spo-
stamento individuale nell’ambito del territorio regionale per raggiungere le imbar-
cazioni da diporto di proprietà: per lo svolgimento delle attività di manutenzione e 
riparazione da parte del proprietario o del marinaio con regolare contratto di lavo-
ro, sempre nel rispetto delle norme di sicurezza relative al contenimento del con-
tagio da Covid-19, per non più di una volta al giorno. 

Tenuto conto che i Sindaci della Puglia con apposita ordinanza avevano prov-
veduto alla chiusura dei cimiteri in osservanza delle indicazioni fornite dal Ministe-
ro della Salute con circolare n. 11285 del 1° marzo 2020, sino al 17 maggio 2020, è 
consentita l’apertura di tutti i cimiteri. 

Questa è però condizionata all’adozione di misure organizzative tali da evitare 
assembramento di visitatori: tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche 
dei luoghi e garantendo ai frequentatori la possibilità di rispettare tra loro la di-
stanza di sicurezza.  

Si consente quindi ai cittadini di onorare i propri defunti pur nella vigenza di mi-
sure idonee a evitare occasioni di contagio.  

Il d.P.C.M. del 26 aprile 2020, all’art. 1, comma 1, lett. a), con decorrenza dal 4 
maggio 2020, ha poi eliminato il divieto di spostamento verso abitazioni diverse da 
quella principale. Cosicché è ora consentito, sino al 17 maggio 2020, rientrando 
nell’ambito delle situazioni di necessità, lo spostamento individuale all’interno del 
territorio regionale per raggiungere le abitazioni diverse da quella principale, com-
prese le seconde case per vacanza, per lo svolgimento delle attività di manutenzio-
ne e riparazione necessarie per la tutela delle condizioni di sicurezza e conserva-
zione dei beni. 

Con lo stesso d.P.C.M., ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. a), fatto salvo il «divieto 
per tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in 
una regione diversa rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esi-
genze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute», è consentito il rientro 
presso il proprio domicilio, abitazione o residenza.  

In attuazione di quella disposizione, dal 4 maggio e sino al 17 maggio 2020, tutti 
i soggetti provenienti dalle altre regioni d’Italia che fanno ingresso in Puglia per 
rientrare nel proprio domicilio, abitazione o residenza, al fine di soggiornarvi con-
tinuativamente, hanno l’ obbligo di comunicare questa circostanza al proprio me-
dico di medicina generale ovvero al pediatra di libera scelta o all’operatore del ser-
vizio di sanità pubblica territorialmente competente; di osservare la permanenza 
domiciliare con isolamento fiduciario, mantenendo lo stato di isolamento per 14 
giorni con divieto di contatti sociali; di osservare il divieto di spostamenti e viaggi; 
di rimanere raggiungibile per ogni eventuale attività di sorveglianza e, in caso di 
comparsa di sintomi, di avvertire immediatamente il medico di medicina generale 



482 Pierandrea Corleto 

o il pediatra di libera scelta o l’operatore di sanità pubblica territorialmente compe-
tente per ogni conseguente determinazione. 

Si conferma l’inapplicabilità di queste ultime misure al transito e trasporto merci 
e a tutta la filiera produttiva da e per la Puglia. 

Infine, è prorogata l’efficacia delle ordinanze nn. 207/2020, 209/2020 e 
212/202025 aventi per oggetto disposizioni applicative rispettivamente in materia 
di stabilimenti balneari, svolgimento in forma amatoriale di attività agricole e strut-
ture ricettive all’aperto, permanendo le esigenze rilevate sino al 17 maggio 2020, 
termine finale di efficacia di tutte le misure disposte dal d.P.C.M. del 26 aprile 
2020.  

2.16. Ordinanza 28 aprile 2020, n. 215 del Presidente della Regione Puglia 
(«Attuazione d.P.C.M. del 26 aprile 2020 – art.1 co.1 lett. ff). Disposizioni in 
materia di Trasporto pubblico locale automobilistico extraurbano e ferro-
viario»). Segue ordinanza 17 maggio 2020, n. 238 («Attuazione d.P.C.M. del 
17 maggio 2020 – art.1 co.1 lett. ii). Disposizioni in materia di Trasporto 
Pubblico Locale automobilistico extraurbano ferroviario») 
Visti i precedenti provvedimenti in tema di trasposto pubblico, 
l’ordinanza 28 aprile 2020, n. 215 è adottata in attuazione dell’art. 1 
comma 1 lett. ff), d.P.C.M. 26 aprile 2020. 
Ravvisata la sussistenza delle condizioni e dei presupposti di cui 
all’art. 32, l. 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità, il 
provvedimento regionale dispone che, dal 4 maggio e sino al 17 
maggio 2020 – fermo restando l’obbligo vigente sull’intero territorio 
nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi confina-
ti aperti al pubblico inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte 
le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente la 
distanza di sicurezza – i servizi di trasporto pubblico di linea sono 
erogati da tutte le imprese anche nel rispetto di quanto previsto nel 
protocollo di settore sottoscritto il 20 marzo 2020 e contenuto 
nell’allegato 8 al d.P.C.M. 26 aprile 2020, nonché delle linee guida 
contenute nell’allegato 9 dello stesso d.P.C.M. a cui si rimanda inte-
gralmente.  
Sono, così, adottate sull’intero territorio regionale, nei confronti di 
tutte le imprese di trasporto pubblico regionale su gomma le seguen-
ti misure: la sospensione di tutti i servizi di trasporto scolastico; la 

                                                
25 Si rimanda ai paragrafi precedenti per l’individuazione dello specifico contenuto di queste ultime. 
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riduzione dei servizi ordinari feriali, in misura pari al 50% 
dell’ordinario programma di esercizio, nelle fasce orarie a minore 
domanda 9:00-12:00, 15:00-18:00, a partire dalle corse che registrano 
il minor numero di utenti; il mantenimento di tutti i servizi ordinari 
“giornalieri”, incrementando, solo laddove necessario, il numero dei 
mezzi e/o delle corse necessari a garantire un maggior distanziamen-
to a bordo tra i passeggeri; l’adozione delle «misure specifiche per il settore 
trasporto pubblico locale, stradale, lacuale e ferrovie concesse, contenute nelle Li-
nee guida di cui all’allegato 9 del d.P.C.M. 26 aprile 2020» e la rilevazione 
quotidiana delle frequentazioni su tutte le corse effettuate. 
Ancora, sono adottate sull’intero territorio regionale, nei confronti di 
tutte le imprese di trasporto pubblico regionale su ferro le seguenti 
misure: riduzione dei servizi ferroviari, in misura massima del 60% 
dell’ordinario programma di esercizio, a partire dalle fasce orarie di 
minore domanda; la riprogrammazione contenente la riduzione dei 
servizi dovrà salvaguardare le fasce orarie pendolari e sarà oggetto di 
monitoraggio, a cura delle imprese stesse, attraverso la quotidiana ri-
levazione delle frequentazioni e potrà essere modificata, subordina-
tamente alla approvazione della Sezione TPL dell’Assessorato ai Tra-
sporti della Regione e l’adozione delle «misure specifiche per il settore tra-
sporto pubblico locale, stradale, lacuale e ferrovie concesse, contenute nelle Linee 
guida di cui all’allegato 9 del d.P.C.M. 26 aprile 2020».  
È, inoltre, demandata alla competenza dei Sindaci dei Comuni nei 
quali sono garantiti servizi di trasporto pubblico locale l’adozione 
delle ordinanze aventi le finalità di cui all’art. 1, comma 1 lett. ff) del 
d.P.C.M. del 26 aprile 2020. 
Segue poi ordinanza 17 maggio 2020, n. 238, la quale – in attuazione 
del d.P.C.M. 17 maggio 2020 – si limita a prorogare, dal 18 maggio 
fino al 14 giugno 2020, l’efficacia della citata ordinanza n. 215, del 28 
aprile 2020.  

2.17. Ordinanza 30 aprile 2020, n. 218 del Presidente della Regione Puglia 
(«Misure urgenti ai sensi dell’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica. Attività di ristorazione (fra cui bar, pub, 
ristoranti, gelaterie, pasticcerie) nella giornata di venerdì 1° maggio (Gior-
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nata mondiale dei Lavoratori) 2020») 
Tenuto conto dell’ordinanza n. 214 del 28 aprile 2020, con la quale, sino al 17 

maggio 2020, con specifico riferimento agli esercizi di ristorazione (fra cui bar, 
pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), oltre alla consegna a domicilio era stata con-
sentita anche la ristorazione con asporto, il Presidente della Regione Puglia è inter-
venuto nuovamente sul contenuto dell’ordinanza n. 211/2020. 

In particolare, ricorrendo le medesime necessità di tutela della salute, con ordi-
nanza 30 aprile 2020, n. 218, con riferimento all’intero territorio regionale, nella 
giornata di venerdì 1° maggio (Giornata mondiale dei Lavoratori) 2020, agli eserci-
zi di ristorazione (fra cui pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) è stata consentita 
esclusivamente la ristorazione con consegna a domicilio, nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie per l’attività di confezionamento e trasporto. 

2.18. Ordinanza 6 maggio 2020, n. 221 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 26 aprile 2020 - Disposizioni applicative sul territorio regionale 
pugliese in materia di allenamento e addestramento animali; manutenzione 
camper e roulotte; attività sportiva all’aria aperta») 

L’ordinanza 6 maggio 2020, n. 221 disciplina la ripresa delle attività economiche 
e sociali. 

Fino al 17 maggio 2020, per tutto il territorio regionale, è consentito ai proprie-
tari e affidatari di cavalli e cani di provvedere individualmente al loro allenamento 
e addestramento, esclusivamente in maneggi o zone autorizzate per 
l’addestramento. Come sempre, a condizione del rispetto delle norme di sicurezza 
relative al contenimento del contagio da Covid-19 e assicurando il rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 

Ancora, sino al 17 maggio 2020 è consentito lo spostamento individuale 
nell’ambito del territorio regionale per raggiungere camper o roulotte di proprietà, 
per lo svolgimento delle attività di manutenzione e riparazione, per non più di una 
volta al giorno. Vista la precedente ordinanza n. 214 del 28 aprile 2020, con la qua-
le era stato consentito lo spostamento individuale per la manutenzione delle im-
barcazioni da diporto e delle seconde case, si è ritenuto che, anche con riferimento 
ai camper e le roulotte, sussistessero le medesime esigenze di tutela dei beni che 
potrebbero essere esposti a danni in ragione di una carente attività manutentiva e 
di conservazione. 

Infine, fino al 17 maggio 2020, nel rispetto delle regole sul distanziamento inter-
personale di almeno due metri, è consentito sul territorio regionale lo svolgimento 
di tutti gli sport amatoriali e individuali all’aria aperta (come, per esempio, golf, at-
letica, corsa, ciclismo, vela, pattinaggio, tennis, canoa, canottaggio, equitazione, 
surf, windsurf e kitesurf, automobilismo, motociclismo, go-kart, tiro con l’arco, 
tiro a segno e simili), da praticare in forma individuale ovvero con accompagnato-
re per i minori o per le persone non completamente autosufficienti.  

Limitatamente a tali attività sportive di natura amatoriale di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera f), d.P.C.M. 26 aprile 2020, nell’ambito degli impianti, centri o 
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circoli sportivi all’aperto, l’ordinanza ha ritenuto necessario fornire e specificare le 
modalità di svolgimento dell’attività sportiva (amatoriale), nonché le relative misu-
re di precauzione da adottare. 

È quindi fatto obbligo ai titolari di garantire la prenotazione a distanza dello 
spazio necessario, nonché il rispetto di turnazioni tali da impedire assembramenti 
o contatti, in violazione della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due 
metri; l’obbligo di sanificazione quotidiana degli spazi utilizzati per l’accesso ai 
campi o agli impianti dove si pratica l’attività sportiva all’aperto e, ancora, 
l’inaccessibilità di tutte le parti comuni e di servizio (es. spogliatoi, bar, docce, sa-
le), con il divieto assoluto di somministrare alimenti e bevande all’interno di questi 
impianti, centri o circoli sportivi. 

Le attività sportive all’aperto devono ritenersi distinte da quelle contemplate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera g), del d.P.C.M. 26 aprile 2020, per le quali 
operano diverse modalità organizzative e precauzionali, trattandosi di sport prati-
cati da atleti professionisti e non professionisti, recepite nelle linee-guida prot. 
3180 del 3 maggio 2020 emanate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Uffi-
cio per lo Sport.  

2.19. Ordinanza 7 maggio 2020, n. 226 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 26 aprile 2020 - Disposizioni applicative sul territorio regionale 
pugliese in materia di attività dei centri estetici, di bellezza, inclusi i saloni 
di acconciatura»). Ordinanza 14 maggio 2020 n. 234 del Presidente della 
Regione Puglia («d.P.C.M. 26 aprile 2020 - Disposizioni applicative sul ter-
ritorio regionale pugliese in materia di attività di tatuaggio e piercing e atti-
vità dei centri per il benessere fisico») 

L’ordinanza 7 maggio 2020 n. 226, avente efficacia dal 18 maggio sino al 1° giu-
gno 2020, dispone, in ragione dell’andamento epidemiologico osservato, la ripresa 
nella Regione Puglia delle attività di cui alla lett. cc) dell’art. 1, d.P.C.M. 26 aprile 
2020. In particolare, rientrano nelle attività la cui riapertura è consentita i servizi 
estetici, i servizi di bellezza e i saloni di acconciatura.  

Tuttavia, si è ritenuto necessario, vista la difficoltà – insita nella tipologia di atti-
vità – del mantenimento della distanza di sicurezza, di formulare in via contestuale 
precise prescrizioni igienico-sanitarie. Il provvedimento, di carattere straordinario, 
è infatti mirato alla garanzia di elevati livelli di sicurezza per i lavoratori dello speci-
fico settore, nonché della tutela della salute dei singoli clienti.  

Queste attività rappresentano infatti un’importante forma di sostentamento per 
le famiglie che le eserciscono, ma le misure di sicurezza sono comunque necessarie 
al fine di evitare l’insorgere di problemi di carattere igienico-sanitario nella popola-
zione della Regione Puglia. Non solo: l’ente valorizza così gli effetti benefici sulla 
salute fisica e psichica delle persone che usufruiscono dei servizi estetici, le quali si 
sentono più vicine a un rientro alla normalità.  

Per tali ragioni, è consentita l’attività da parte dei suddetti esercizi a condizione 
che il servizio sia erogato per appuntamento, assicurando il rispetto delle misure 
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generali per la prevenzione della trasmissione del virus: in particolare, il distanzia-
mento fisico, l’igiene delle mani e della persona, la pulizia e la sanificazione degli 
ambienti di lavoro e l’uso di dispositivi di protezione individuale laddove il distan-
ziamento fisico non possa avere luogo. 

L’attività è dunque consentita a condizione che il titolare dell’esercizio abbia po-
sto in essere le indicazioni previste dal documento INAIL richiamato nella epigra-
fe dell’ordinanza, nonché dai protocolli condivisi allegati al d.P.C.M. 26 aprile 
2020, se e in quanto applicabili a queste tipologie di attività. 

Ancora, allo scopo di assicurare il necessario livello di cautela e di prevenzione 
dei rischi da Covid-19, i titolari degli esercizi di servizio estetico e di saloni di ac-
conciatura che intendono operare ai sensi dell’ordinanza, devono: 

- seguire una scrupolosa igiene personale prima di recarsi sul posto di lavo-
ro, procedendo a una completa detersione del corpo, compresi i capelli; 

- all’inizio di ogni turno di lavoro, assicurare che agli operatori sia misurata 
la temperatura corporea e, nel caso di temperatura superiore a 37,5 C°, 
assicurare che l’operatore abbandoni immediatamente il luogo di lavoro 
con rientro a domicilio e che lo stesso si rivolga alle autorità sanitarie per 
l’attivazione delle procedure di isolamento, come previste per legge; 

- all’inizio di ogni turno di lavoro, assicurare che gli operatori indossino 
una divisa pulita che dovrà essere cambiata a ogni turno; 

- osservare il divieto, per gli operatori, di consumare pasti all’interno dei 
luoghi di lavoro; 

- assicurare che tutti gli operatori indossino una mascherina di tipo chirur-
gico per tutto il turno di lavoro: in caso di trattamenti che prevedano il 
contatto con il cliente o l’avvicinamento a una distanza minore di un me-
tro, è obbligatorio indossare, oltre alla mascherina, occhiali e/o visiera 
protettiva; 

- assicurare che tutti gli operatori indossino una mascherina di tipo FFP2 
senza filtro se l’attività in questione non consente di far indossare al 
cliente una mascherina chirurgica (es. taglio della barba, trattamenti este-
tici nella zona del naso o della bocca); le mascherine con filtro non devo-
no essere mai utilizzate; 

- assicurare che, prima di indossare la mascherina FFP2, l’operatore abbia 
cura di detergersi accuratamente le mani; analoga operazione deve essere 
effettuata alla fine dell’utilizzo, che non può essere di durata superiore al 
turno di lavoro; gli occhiali e la visiera potranno, invece, essere riutilizzati 
avendone cura di prevedere la loro detersione e sanitizzazione prima e 
dopo l’utilizzo; 

- assicurare che, a inizio turno, l’operatore proceda a un accurato lavaggio 
delle mani con acqua calda e sapone e successiva disinfezione con appli-
cazione di gel idroalcolico; una scrupolosa igiene delle mani dovrà, co-
munque, essere praticata durante tutta l’attività lavorativa; 

- assicurare che, fra il trattamento di un cliente e l’altro, sia sempre pratica-
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ta la disinfezione delle mani con gel idroalcolico; 
- assicurare che sia apposto, in prossimità del lavabo, un cartello con le 

istruzioni sul corretto lavaggio delle mani, secondo quanto raccomandato 
da OMS e Ministero della Salute; 

- assicurare che l’operatore abbia cura di non portarsi mai le mani sul vol-
to, con particolare riferimento a bocca e occhi, senza prima averle lavate 
e disinfettate; 

- assicurare e garantire l’igienizzazione dei servizi e delle postazioni per 
ogni nuovo cliente; tutte le superfici da trattare dovranno essere prelimi-
narmente sottoposte ad una accurata pulizia attraverso l’utilizzo di acqua 
e detergenti comuni per eliminare l’eventuale presenza di materiale orga-
nico; successivamente, dovranno esser utilizzati, ai fini della disinfezione, 
prodotti a base di cloro (es. l’ipoclorito di sodio 0,1%), sia disinfettanti a 
base alcolica (alcol etilico al 70%); per i servizi igienici (gabinetto, doccia, 
lavandini) si possono utilizzare disinfettanti a base di cloro attivo fino al-
lo 0,5%; tutti i dispositivi elettronici (es. touchscreen, tastiere, bancomat, 
cornetta del telefono) possono essere disinfettati utilizzando salviette o 
spray contenenti alcol etilico al 70% e successivamente asciugati per evi-
tare l’accumulo di liquidi; 

- assicurare che gli operatori dei centri estetici utilizzino camici/grembiuli 
monouso e soprascarpe monouso o ciabatte monouso; 

- assicurare, per i centri di estetica, l’accurata detersione dei lettini con 
prodotti a base di cloro o alcool denaturato, e arieggiamento della cabina 
dopo ogni trattamento; 

- laddove possibile, assicurare di utilizzare materiali monouso: qualsiasi al-
tro materiale deve essere correttamente disinfettato e/o sterilizzato; 

- gli esercenti devono mantenere la lista giornaliera dei clienti da esibire a 
richiesta da parte delle autorità sanitarie in caso di attività di contact tracing 
da effettuarsi per i casi previsti dalle circolari del Ministero della Salute. 

Gli esercenti devono, altresì, garantire che, prima della riapertura, si sia procedu-
to alla manutenzione degli impianti di condizionamento, in base alle indicazioni 
fornite dai produttori e/o dai responsabili incaricati. 

In prossimità dell’entrata del locale deve essere disponibile un dispenser automa-
tico contactless di gel idro-alcoolico che dovrà essere utilizzato da ogni cliente per 
igienizzare le mani all’ingresso e all’uscita dal locale. 

Il cliente è tenuto a riporre eventuali giacche e soprabiti in un armadio o attac-
capanni posto in prossimità dell’entrata. Non devono essere presenti nel locale ri-
viste o libri a uso dei clienti. 

Infine, gli esercenti devono fornire al cliente, all’ingresso del locale, una masche-
rina chirurgica da indossare obbligatoriamente durante tutte le attività che lo per-
mettano. Se il cliente indossa una propria mascherina, dovrà essere invitato a sosti-
tuirla con quella nuova fornita dall’operatore. 

Le mascherine usate, laddove non venissero portate via dal cliente, dovranno es-
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sere raccolte in un apposito contenitore e smaltite con la raccolta indifferenziata 
dei rifiuti. 

Analogamente, per le medesime motivazioni riportate nella citata Ordinanza n. 
226, con ordinanza 14 maggio 2020, n. 234, il Presidente della Regione disciplina 
le attività di tatuaggio e piercing e le attività dei centri per il benessere fisico, a ec-
cezione delle attività di sauna, bagno turco, bagno di vapore e vasca idromassaggio 
che restano interdette.  

Sino al 1° giugno 2020, le suddette attività sono consentite nel territorio pugliese 
prescrivendo, anche per queste, le medesime e pocanzi illustrate misure igienico-
sanitarie per operatori e clienti.  

2.20. Ordinanza 8 maggio 2020 n. 227 del Presidente della Re-
gione Puglia («d.P.C.M. 26 aprile 2020 recanti Misure di con-
tenimento del contagio sull’intero territorio nazionale: disposi-
zioni sul territorio regionale pugliese in materia di ricerca e 
raccolta di prodotti spontanei della terra») 

L’8 maggio 2020, con ordinanza n. 227, il Presidente della Regione disciplina le 
attività di ricerca e raccolta di prodotti spontanei della terra (piante non legnose, 
frutti, funghi epigei e tartufi) destinati al commercio e all’autoconsumo. 

Sino al 17 maggio 2020, ai soggetti muniti di apposito permesso nominativo o 
tesserino di idoneità è consentito lo spostamento nell’ambito del territorio regiona-
le per la ricerca e la raccolta di funghi e di altri prodotti della terra. 

Queste attività – è bene ricordarlo – si svolgono in ambienti aperti e poco fre-
quentati. Sicché – poiché esse possono rappresentare una forma di sostentamento 
per le famiglie e produrre altresì effetti benefici sulla salute fisica e psichica delle 
persone – il provvedimento le consente limitandosi a far rinvio al rispetto delle 
norme sul distanziamento sociale nonché alle modalità previste dalle leggi vigenti 
per ciascuna categoria di prodotti26. 

2.21. Ordinanza 14 maggio 2020 n. 325 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 26 aprile 2020 – Disposizioni in materia di mercati per tutti set-
tori merceologici: alimentari, non alimentari e misti») 

L’ordinanza 14 maggio 2020 n. 325, avente efficacia dal 18 maggio sino al 1° 

                                                
26 L.r. 25 agosto 2003, n. 12 «Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati nel 
territorio regionale. Applicazione della legge 23 agosto 1993, n. 352 e decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 
1995, n. 376»; l.r. 15 maggio 2006, n. 14 «Modifica della legge regionale 25 agosto 2003, n. 12 (Disciplina della 
raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati nel territorio regionale)»; l.r. 13 marzo 2012, n. 3 
«Modifiche e integrazioni alla legge regionale 25 agosto 2003, n.12 e alla legge regionale 15 maggio 2006, n. 14» e l.r. 
23 marzo 2015, n. 8 «Disciplina della coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione e commercializzazione dei tartufi 
freschi o conservati nel territorio della Regione Puglia. Applicazione della legge 16 dicembre 1985, n. 752, come modifi-
cata dalla legge 17 maggio 1991, n. 162 e della legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo 1, comma 109», come mo-
dificata dalla l.r. 3 dicembre 2018, n., 54. 
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giugno 2020, dispone, in ragione dell’andamento epidemiologico osservato, la ri-
presa nella Regione Puglia delle attività di cui alla lett. z) dell’art. 1, d.P.C.M. 26 
aprile 2020. In particolare, le Amministrazioni comunali possono procedere 
all’apertura dei mercati sul proprio territorio, per tutti i settori merceologici: ali-
mentari, non alimentari e misti purché, a cura dei comuni stessi, siano osservate e 
fatte osservare specifiche misure di prevenzione e di sicurezza, assicurando, in 
ogni caso, il rispetto delle misure generali per la prevenzione della trasmissione del 
virus tra cui il distanziamento fisico, l’igiene delle mani e della persona, la pulizia e 
la sanificazione degli ambienti di lavoro e l’uso di dispositivi di protezione indivi-
duale laddove il distanziamento fisico non possa avere luogo. 

Pertanto, secondo l’art. 2 dell’ordinanza presidenziale, i comuni devono adottare 
le seguenti misure: 

- ridefinire il layout dell’area mercatale, con individuazione del numero 
massimo di posteggi onde garantire l’efficace rispetto delle misure di si-
curezza precauzionali, nonché dei corridoi di transito che dovranno avere 
possibilmente una ampiezza minima di 2,40 mt in caso di percorso unidi-
rezionale e di 3,80 mt in caso di percorsi bidirezionali, con apposite sepa-
razioni per dividere i due sensi di marcia; 

- perimetrare l’area mercatale per regolamentare e scaglionare, qualora ne-
cessario, gli accessi, al fine di garantire, in funzione degli spazi disponibili, 
il mantenimento del distanziamento interpersonale in tutte le attività e le 
rispettive fasi; 

- in caso di esigenza di contingentamento degli accessi alle aree mercatali, 
possono avvalersi del personale incaricato dagli operatori economici, che 
dovrà in particolare vigilare sul numero massimo di presenze contempo-
ranee di avventori; 

- differenziare, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita con appositi 
contenitori per la raccolta rifiuti ai rispettivi varchi; 

- organizzare l’attività di raccolta rifiuti mediante proprio personale o me-
diante il personale incaricato del servizio; 

- provvedere alla pulizia e disinfezione delle aree mercatali nelle ore prece-
denti all’apertura; 

- dare informazione adeguata agli operatori e cittadini sulle misure adotta-
te, anche mediante posizionamenti di cartelli. 

È inoltre consigliata e consentita, per le Amministrazioni comunali, la possibilità 
di prevedere l’allungamento delle fasce orarie del mercato sino al pomeriggio o di 
autorizzarne lo svolgimento in più giornate, previa intesa con le associazioni mag-
giormente rappresentative.  

In fine, allo scopo di assicurare il necessario livello di cautela e di prevenzione 
dei rischi da contagio Covid-19, gli operatori mercatali devono adottare le seguenti 
misure: 

- rispettare, per quanto applicabili, le indicazioni per la valutazione integra-
ta del rischio di contatti con fonti di contagio in occasione di lavoro, di 
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prossimità connessa ai processi lavorativi, nonché l’impatto connesso al 
rischio di aggregazione sociale anche verso “terzi”. A questo si aggiunge 
il rispetto delle misure organizzative, di prevenzione e protezione, non-
ché di lotta all’insorgenza di focolai epidemici contenute nel documento 
INAIL (versione Aprile 2020 e successive) anche in considerazione di 
quanto già contenuto nei “Protocolli di condivisione” allegati al d.P.C.M. 
26 aprile 2020 per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro stipulati tra Governo e Parti sociali; 

- organizzare la turnazione dei dipendenti in modo da lavorare in squadre 
fisse di operatori che siano sempre gli stessi per ogni turno; 

- attrezzare un punto di distribuzione di guanti monouso non forati e un 
dispenser per l’igienizzante mani, oltre che bidoni con coperchio, presso 
il proprio posteggio; 

- rispettare i principi generali e speciali in materia di autocontrollo 
(HACCP) ai fini della sicurezza degli alimenti; 

- mantenere sempre integri o cambiare all’occorrenza i guanti (sono consi-
gliati guanti in nitrile di colore blu); 

- controllare che i clienti non tocchino gli alimenti se privi di guanti; 
- sottoporre a pulizia e disinfezione ricorrente le superfici in generale delle 

strutture di vendita; 
- sensibilizzare la propria clientela al rispetto delle distanze sociali di alme-

no un metro e dal divieto di assembramento; 
- consentire l’ingresso di fornitori esterni nell’area mercatale solo per reali 

necessità e senza possibilità di accesso agli spazi produttivi per alcun mo-
tivo. 

2.22. Ordinanza 17 maggio 2020, n. 237 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 17 maggio 2020 – Riapertura delle attività economiche e produt-
tive»). Segue ordinanza 24 maggio 2020, n. 243 del Presidente della Regione 
Puglia («d.P.C.M. 17 maggio 2020 – aggiornamento ed integrazione Linee 
guida reginali sulle attività economiche e produttive di cui all’Ordinanza 
del Presidente della Regione Puglia 17 maggio 2020 n. 237. Riapertura atti-
vità corsistiche, parchi divertimento») 

È ormai noto che, con la deliberazione del 31 gennaio 2020, il Consiglio dei Mi-
nistri, in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, ha dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergen-
za nel territorio nazionale.  

Dopo poco meno di quattro mesi dalla deliberazione, nell’ottica di una politica 
di progressiva e scaglionata riapertura delle attività, è di notevole rilevanza lo spe-
cifico intervento del Governo in tema di riapertura delle attività economiche e 
produttive su tutto il territorio nazionale.  

In particolare, il decreto legge 16 maggio 2020 n. 33 recante ulteriori «Misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19» dispone che le attività eco-
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nomiche, produttive e sociali, via via autorizzate, debbano svolgersi nel rispetto dei 
protocolli o linee guida adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e del-
le province autonome. 

Cosicché in forza del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 mag-
gio 2020, il Presidente della Regione Puglia emana l’ordinanza 17 maggio 2020, n. 
237.  

L’ordinanza richiama, in particolare, l’art. 1, comma 1, del medesimo decreto, il 
quale dispone che le Regioni possano procedere alla riapertura delle attività eco-
nomiche, produttive e sociali previo accertamento della compatibilità dello svol-
gimento delle suddette con l’andamento epidemiologico nei propri territori, indi-
viduando, altresì, protocolli o linee guida27 idonei a prevenire o ridurre il rischio di 
contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi.  

Pertanto, accertata – ad opera del Dipartimento della Salute competente – la 
compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l’andamento della situa-
zione epidemiologica ed elaborate le citate linee guida regionali (allegato 1), in ulte-
riore coerenza alle linee guida tracciate dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vincie autonome del 16 maggio 2020, l’ordinanza dispone le seguenti misure: 

- a decorrere dal 18 maggio 2020, cessano di avere effetto tutte le misure 
limitative della circolazione all’interno del territorio regionale, consenten-
do, ulteriormente, lo spostamento nelle seconde case; 

- fino al 2 giugno 2020 sono vietati gli spostamenti, con mezzi di trasporto 
pubblici e privati, in una regione diversa rispetto a quella in cui ci si trova 
al momento dell’emanazione dell’ordinanza; salvo che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute. In 
ogni caso, è consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza28; 

- a decorrere dal 18 maggio 2020, nel rispetto delle indicazioni tecniche 
operative definite dalle linee guida regionali, come detto allegate alla me-
desima ordinanza, sono consentite le seguenti attività: commercio al det-
taglio in sede fissa e attività mercatali per tutti i settori merceologici ali-
mentari, non alimentari e misti; servizi di ristorazione e somministrazione 
di alimenti e bevande; servizi alla persona, servizi di bellezza, saloni di ac-
conciatura, attività di tatuaggio e piercing nonché attività dei centri per il 
benessere fisico ad esclusione delle attività di sauna, bagno turco, bagno 
di vapore e vasca idromassaggio; attività ricettive alberghiere; strutture ri-
cettive all’aria aperta; campeggi e zoo; 

- ancora, a decorrere dal 25 maggio 2020, sempre nel rispetto delle indica-

                                                
27 Detti protocolli o linee guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10 del d.P.C.M. 17 maggio 2020 «Criteri per 
protocolli di settore elaborati dal Comitato Tecnico Scientifico in data 15 maggio 2020». 
28 A tal fine sono prorogati gli effetti dell’art. 7 dell’ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 214 
del 28 aprile 2020, limitatamente alle prescrizioni per l’isolamento fiduciario delle persone fisiche che 
fanno ingresso nella regione. 
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zioni tecniche operative definite dalle linee guida regionali, sono consen-
tite le seguenti attività: stabilimenti balneari; musei, archivi e biblioteche; 
attività sportiva di base e attività motoria, svolte presso palestre, piscine, 
centri e circoli sportivi, pubblici e privati, ovvero presso altre strutture 
ove si svolgono attività dirette al benessere dell’individuo attraverso 
l’esercizio fisico;  

- in ultimo, dal 18 maggio 2020 e sino al 25 maggio sono prorogati gli ef-
fetti dell’art. 3 dell’ordinanza n. 221 del 6 maggio 2020 recante «Disposi-
zioni applicative sul territorio regionale pugliese in materia di allenamento e addestra-
mento animali; manutenzione camper e roulotte; attività sportiva all’aria aperta». 

In ogni caso è ribadito l’assoluto divieto di assembramenti di persone in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico.  

Segue poi ordinanza 24 maggio 2020, n. 243. In particolare, quest’ultima richia-
ma le «Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive» approvate dalla 
Conferenza delle regioni e delle provincie autonome del 22 maggio 2020, integra-
tive delle precedenti linee guida del 16 maggio e recanti ulteriori misure di preven-
zione e contenimento per la riapertura di specifiche attività non previste in prece-
denza.  

Con la suddetta ordinanza, sono approvate, e immediatamente applicabili 
nell’ambito dell’intero territorio regionale, le Linee guida regionali (allegato 1) con-
tenenti le misure già adottate con le Linee guida regionali di cui all’Ordinanza 17 
maggio n. 237, debitamente integrate per i settori «Attività turistiche: stabilimenti bal-
neari e spiagge», «Piscine», «Strutture ricettive», «Strutture ricettive all’aria aperta». 

Inoltre, a decorrere dal 25 maggio 2020, sempre nel rispetto delle indicazioni 
tecniche operative definite dalle linee guida regionali, è consentita la riapertura del-
le seguenti attività: 

- attività di centri per corsi e lezioni individuali privati (a titolo di esempio 
lingue straniere, musica, fotografia, etc.); 

- attività dei parchi tematici, parchi acquatici, luna-park e attrazioni dello 
spettacolo viaggiante.  

Sempre a decorrere dal 25 maggio 2020 è inoltre consentito, per le attività anco-
ra sospese, l’accesso alle strutture e agli spazi aziendali esclusivamente al personale 
impegnato in attività di allestimento, manutenzione, ristrutturazione, montaggio, 
pulizia e sanificazione, nonché a operatori economici ai quali sono commissionate 
attività finalizzate alla predisposizione delle misure di prevenzione e contenimento 
del contagio propedeutiche a successive disposizioni di apertura. 

In conclusione, nel rispetto delle norme di sicurezza relative al contenimento del 
contagio da Covid-19, nel territorio regionale pugliese, restano consentite: 

- le attività di pesca nelle acque interne (fiumi, laghi naturali e artificiali) e 
in mare (sia da imbarcazione che da terra che subacquea); 

- le attività di allenamento e di addestramento di cani e cavalli in maneggi o 
zone autorizzate per l’addestramento, da parte di proprietari affidatari, al-
levatori e addestratori; 
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- la toelettatura di animali; 
- la ricerca e la raccolta di prodotti spontanei della terra (piante non legno-

se, frutti, funghi epigei e tartufi). 
Per completezza, è opportuno precisare che le schede tecniche richiamate e alle-

gate alle ordinanze richiamate, contengono indirizzi operativi specifici validi per i 
singoli settori di attività, finalizzati a fornire uno strumento sintetico e immediato 
di applicazione delle misure di prevenzione e contenimento di carattere generale, 
per sostenere un modello di ripresa delle attività economiche e produttive compa-
tibile con la tutela della salute di utenti e lavoratori. 

In particolare, in ogni scheda sono integrate le diverse misure di prevenzione e 
contenimento riconosciute a livello scientifico per contrastare la diffusione del 
contagio, tra le quali: norme comportamentali, distanziamento sociale e contact tra-
cing. 

Come precedentemente specificato, le indicazioni in esse contenute si pongono 
inoltre in continuità con le indicazioni di livello nazionale, in particolare con il pro-
tocollo condiviso tra le parti sociali approvato dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 26 aprile 2020, nonché con i criteri guida generali di cui ai 
documenti tecnici prodotti da INAIL e Istituto Superiore di Sanità con il principa-
le obiettivo di ridurre il rischio di contagio per i singoli e per la collettività in tutti i 
settori produttivi ed economici. 

A tal fine, solo un’adeguata informativa e una partecipazione consapevole e atti-
va di ogni singolo utente e lavoratore, con pieno senso di responsabilità, potrà ri-
sultare determinante, non solo per lo specifico contesto aziendale, ma anche per la 
collettività. 

Resta inteso che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico le misure 
indicate potranno essere rimodulate, anche in senso più restrittivo.  

Queste ultime infatti, come vedremo nel prosieguo, sono oggetto di costante in-
tegrazione e riformulazione, anche in relazione a ulteriori settori di attività via via 
autorizzati alla riapertura.  

2.23. Ordinanza 29 maggio 2020, n. 244 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 17 maggio 2020 – Ripresa dello svolgimento delle attività prati-
che di formazione professionale nonché di tirocini curriculari») 

Accertata la compatibilità dello svolgimento delle attività di formazione profes-
sionale con l’andamento della situazione epidemiologica e la contestualmente tra-
smissione delle specifiche linee guida regionali relative alla suddetta attività (allega-
to 1 dell’ordinanza) elaborate in coerenza con l’aggiornamento e integrazione delle 
Linee guida approvate in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in 
data 25 maggio 2020, nonché in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10 al 
d.P.C.M. 17 maggio 2020, il Presidente della Regione Puglia emana l’ordinanza 29 
maggio 2020, n. 244.  

Quest’ultima dispone che, a decorrere dal 30 maggio 2020, i soggetti pubblici e 
privati che erogano attività di formazione possono realizzare, in presenza fisica, 
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esclusivamente la parte pratica prevista dal percorso formativo e, quindi, l’attività 
in laboratorio con l’utilizzo di macchinari, attrezzature e/o strumenti; nonché ga-
rantire lo svolgimento di tirocini curriculari correlati ad attività economiche e pro-
duttive non sospese. La condizione di svolgimento in loco è che tali attività non sia-
no altrimenti realizzabili a distanza. 

Ciò premesso, il soggetto che eroga attività di formazione dovrà realizzare le at-
tività pratiche nel rispetto delle misure di prevenzione e protezione contenute nelle 
linee guida allegato 1) alla presente ordinanza. A titolo esemplificativo e non esau-
stivo le misure previste ricomprendono: il distanziamento fisico, una costante atti-
vità di informazione sulle misure di prevenzione adottate, norme per l’igiene per-
sonale e norme organizzative atte a evitare assembramenti o la creazione di gruppi 
di lavoro disomogenei.  

Per concludere, a decorrere dal 30 maggio 2020, l’ordinanza precisa che i sogget-
ti pubblici e privati che erogano attività di formazione possono svolgere gli esami 
finali in presenza allorquando sia prevista una prova pratica che non possa essere 
svolta a distanza in quanto necessita dell’utilizzo di macchinari e/o attrezzature 
e/o strumenti oppure allorquando la specificità del profilo professionale e, pertan-
to delle competenze oggetto di valutazione, richieda lo svolgimento di prove tec-
nico pratiche.  

2.24. Ordinanza 2 giugno 2020, n. 245 del Presidente della Regione Puglia 
(«D.l. 16 maggio 2020 n.33 recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggia-
re l’emergenza epidemiologica da Covid-19”. Obblighi di segnalazione per 
l’ingresso delle persone fisiche in Puglia») 

Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19, 
l’ordinanza del Presidente della Regione Puglia del 2 giugno 2020, n. 245, si inseri-
sce tra le misure volte a disciplinare l’ingresso delle persone fisiche nella regione 
Puglia.  

In considerazione del D.L. 16 maggio 2020 n. 33 che ha previsto, fino al 2 giu-
gno 2020, il divieto di spostamenti tra regioni, ovvero da e per l’estero, con mezzi 
di trasporto pubblici e privati, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di 
assoluta urgenza ovvero per motivi di salute, la normativa regionale è atta a disci-
plinare e contenere il regime di spostamenti intra-regionali, con decorrenza dal 3 
giugno 2020.  

A tal proposito, da suddetta data sono consentiti liberamente gli spostamenti tra 
regioni diverse nonché gli ingressi dall’estero, con particolare riferimento agli Stati 
indicati nell’art. 6, comma 1, del d.P.C.M. 17 maggio 2020 (Stati membri 
dell’Unione Europea; Stati parte dell’accordo di Schengen; Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del nord; Andorra, Principato di Monaco; Repubblica di San 
Marino e Stato della Città di Vaticano). 

Pertanto, allo scopo di assicurare un efficace monitoraggio degli spostamenti e 
dell’andamento della situazione epidemiologica, nell’eventualità in cui persone fisi-
che provenienti da altre regioni o dall’estero intendano sposarsi, trasferirsi o fare 
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ingresso in Puglia con mezzi di trasporto pubblici o privati, si rendono necessarie: 
- la segnalazione dello spostamento, del trasferimento o dell’ingresso me-

diante la compilazione del modello di auto-segnalazione disponibile sul 
sito istituzionale della Regione Puglia; 

- la dichiarazione del luogo di provenienza ed il comune di soggiorno; 
- la conservazione per un periodo di trenta giorni dell’elenco dei luoghi vi-

sitati e delle persone incontrate durante il soggiorno. A tal fine, è consi-
gliato il download dell’app. “IMMUNI”. 

Come sempre, la presente ordinanza conclude affermando che la mancata os-
servanza degli obblighi da essa sanciti, salvo che il fatto costituisca reato, è punita 
con le sanzioni di cui all’articolo 2, comma 1, del D.L. 16 maggio 2020, n. 33 e 
all’articolo 5, comma 1, del D.L. 25 marzo 2020, n. 19, convertito con modifica-
zioni dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 

2.25. Ordinanza 10 giugno 2020, n. 255 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 17 maggio 2020 – Riapertura con decorrenza immediata di strut-
ture termali e centri benessere, Accompagnatori e guide turistiche, Circoli 
culturali e ricreativi; con decorrenza dal 15 giugno, Cinema e spettacoli dal 
vivo (al chiuso e all’aperto), Servizi per l’infanzia e l’adolescenza; Attività 
congressuali e grandi eventi fieristici. Approvazione Linee guida regionali 
contenenti le misure di prevenzione e contenimento idonee a consentire la 
riapertura, nonché contenenti nuove misure o l’aggiornamento e 
l’integrazione di misure di prevenzione e contenimento per alcune attività 
(manutenzione del verde, noleggio veicoli ed altre attrezzature, commercio 
al dettaglio su aree pubbliche), già esercitate nel territorio regionale») 

Viste le precedenti ordinanze n. 237/2020 - 243/2020 - 244/2020, con le quali il 
Presidente della Regione Puglia ha consentito la ripresa di numerose attività sulla 
base delle Linee guida regionali elaborate ed aggiornate in coerenza alle linee guida 
per la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome, nonché in coerenza ai criteri di cui all’allegato 10 
del d.P.C.M. 17 maggio 2020, è approvata l’ordinanza 10 giugno 2020, n. 255.  

In particolare, accertata – ad opera del Dipartimento della Salute competente – 
la compatibilità dello svolgimento di ulteriori attività economiche e produttive con 
l’andamento della situazione epidemiologica ed elaborate idonee linee guida regio-
nali (allegato 1), in ulteriore coerenza alle linee guida tracciate dalla Conferenza 
delle regioni e delle provincie autonome del 16 maggio 2020, l’ordinanza, con de-
correnza immediata, dispone la riapertura delle seguenti attività: 

- strutture termali e centri benessere; 
- accompagnatori e guide turistiche;  
- circoli culturali e ricreativi. 
- Invece, a decorrere dal 15 giugno 2020, sono consentite le seguenti attivi-

tà: 
- cinema e spettacoli dal vivo (al chiuso e all’aperto); 
- servizi per l’infanzia e l’adolescenza;  
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- attività congressuali e grandi eventi fieristici. 
Come detto in precedenza, le suddette attività dovranno svolgersi nel rispetto 

delle prescrizioni contenute nelle citate linee guida regionali. In tal caso, si precisa, 
che queste ultime non solo contengono misure idonee a prevenire o ridurre il ri-
schio di contagio per le attività oggetto di riapertura, ma dispongono anche nuove 
misure di prevenzione e contenimento o l’aggiornamento e l’integrazione delle mi-
sure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio, per attività già esercitate, 
consentite o autorizzate nel territorio regionale.  

Per sinteticità si rimanda all’allegato 1 dell’ordinanza in oggetto in ragione della 
varietà di attività e della specificità delle misure elencate.  

2.26. Ordinanza 12 giugno 2020, n. 259 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 11 giugno 2020 - Riapertura a partire dal 15 giugno di aree giochi 
attrezzate per bambini; wedding e ricevimenti per eventi; attività formative 
in presenza; sale slot, sale giochi e sale scommesse; attività di intratteni-
mento danzante all’aperto, dal 22 giugno delle attività ludico-ricreative ed 
educative-sperimentali per la prima infanzia (3-36 mesi); delle attività ludi-
co-ricreative di educazione non formale e attività sperimentali di educazio-
ne all’aperto “outdoor education” per bambini e adolescenti di età 3-17 an-
ni; dei campi estivi e ripresa dal 25 giugno dello svolgimento degli sport di 
contatto. Approvazione Linee guida regionali contenenti le misure idonee a 
prevenire o ridurre il rischio di contagio per le attività oggetto di riapertu-
ra»). Segue ordinanza 24 giugno 2020, n. 269 («d.P.C.M. 11 giugno 2020. 
Art. 1 co.1 lett. g) – Ripresa dal 25 giugno 2020 dello svolgimento degli sport 
di contatto»)  

L’11 giugno 2020 è stato adottato un nuovo d.P.C.M., il cui art. 1, comma 1, di-
spone e ribadisce che le Regioni possono procedere alle riaperture delle attività 
economiche e produttive indicate previo accertamento della compatibilità dello 
svolgimento delle suddette con l’andamento della situazione epidemiologica nei 
propri territori, individuando protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il 
rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o 
linee guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o linee guida na-
zionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10 del medesimo de-
creto.  

Cosicché, il giorno successivo, il Presidente della Regione Puglia con ordinanza 
n. 259 ha disposto la riapertura di ulteriori attività approvando contestualmente 
idonee linee guida per il corretto svolgimento delle medesime.  

Ciò premesso, relativamente all’andamento della situazione epidemiologica giu-
stificativa delle riaperture disposte dall’ordinanza, nelle linee guida allegate si legge 
che: «la situazione di circolazione del virus nella regione si mantiene ad un livello basso. In par-
ticolare, pur essendo la quinta settimana che ha seguito la riapertura, il numero basso di nuovi 
casi non suggerisce alcun effetto della ripresa delle attività produttive e dei contatti sociali dopo il 
lockdown sulla circolazione virale. Non è stato rilevato nessun nuovo focolaio e le segnalazioni 
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provengono prevalentemente da attività di screening effettuate in ambiente lavorativo (sanitario, 
per operatori e pazienti in pre-ricovero), oltre che da sporadici contagi intrafamiliari. Sulla scorta 
di tale valutazione, pur restando necessario un elevato livello di guardia nelle attività di monito-
raggio e di scrupoloso rispetto delle prescrizioni nei vari settori come specificato dalle linee guida, 
non si ravvisano particolari segnali di allarme che possano precludere la ripresa di ulteriori attivi-
tà».  

Pertanto, l’ordinanza del 12 giugno 2020, n. 259, dispone che, a decorrere dal 15 
giugno, sono consentite le seguenti attività: 

- aree giochi attrezzate per bambini; 
- wedding e ricevimenti per eventi; 
- attività formative in presenza; 
- sale slot, sale giochi e sale scommesse; 
- attività di intrattenimento danzante all’aperto. 
- Ancora, a decorrere dal 22 giugno, sono ulteriormente consentite le se-

guenti attività: 
- attività ludico-ricreative ed educative-sperimentali per la prima infanzia 

(3-36 mesi); 
- attività ludico-ricreative di educazione non formale e attività sperimentali 

di educazione all’aperto “outdoor education” per bambini e adolescenti di 
età 3-17 anni; 

- campi estivi. 
In aggiunta, solo a decorrere dal 25 giugno 2020, è consentito lo svolgimento 

degli sport di contatto. La bassa diffusione del virus ha reso improcrastinabile 
l’avviamento di ogni attività necessaria per consentire lo svolgimento degli sport di 
contatto, il tutto previa intesa con il Ministero della Salute e con l’Autorità di Go-
verno delegata in materia di sport e in conformità a quanto disposto dall’art. 1 
comma 1 lett. g) del d.P.C.M. 11 giugno 2020. 

Sul tema segue poi l’ordinanza 24 giugno 2020, n. 269 il cui fondamento norma-
tivo si individua nell’art. 1, comma 1, lettere f)29 e g)30 del d.P.C.M. 11 giugno 
2020.  

L’ordinanza, riprendendo l’art. 2 comma 3 dell’ordinanza n. 259, dispone, a de-
correre dal 25 giugno 2020, la ripresa degli sport di contatto sul territorio regiona-
le, il tutto nel rispetto delle indicazioni tecniche operative definite dalle linee guida 
appositamente approvate con medesima ordinanza e ad essa allegate.  

In termini di completezza, le indicazioni delle linee guida richiamate si applicano 

                                                
29 Art.1, co.1, lett. f) d.P.C.M. 11 giugno 2020: «l’attività sportiva di base e l’attività motoria [...] sono consentite 
nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate 
dall’Ufficio per lo Sport, sentita la Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI), fatti salvi gli ulteriori indirizzi opera-
tivi emanati dalle regioni e dalle province autonome, ai sensi dell’art.1, comma 14 del decreto-legge n. 33 del 2020».  
30 Art.1, co.1, lett. g) d.P.C.M. 11 giugno 2020: «a decorrere dal 25 giugno 2020 è consentito lo svolgimento anche 
degli sport di contatto nelle Regioni e Province Autonome che, d’intesa con il Ministero della Salute e dell’Autorità di 
Governo delegata in materia di sport, abbiano preventivamente accertato la compatibilità delle suddette attività con 
l’andamento della situazione epidemiologica nei rispettivi territori, in conformità con le linee guida di cui alla lettera f) per 
quanto compatibili». 
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a enti locali, soggetti pubblici e privati titolari di centri sportivi, comprese le attività 
fisiche con modalità a corsi che implicano contatto fisico interpersonale. In tale 
ottica, di fondamentale rilievo l’obbligo dei gestori di predisposizione di un ade-
guata informazione su tutte le misure di prevenzione da seguire, da parte degli at-
leti o fruitori del servizio, nel corso dell’intera attività sportiva.  

2.27. Ordinanza 14 giugno 2020, n. 260 del Presidente della Regione Puglia 
(«Attuazione d.P.C.M. 11 giugno 2020 – art.1 co.1 lett. ii). Disposizioni in 
materia di Trasporto Pubblico Locale automobilistico extraurbano e ferro-
viario»). Seguono ordinanza 23 giugno 2020, n. 266 («Attuazione d.P.C.M. 
11. Giugno 2020 – art.1 co.1. lett. ii). Disposizioni in materia di trasporto non 
di linea – noleggio con conducente per i servizi atipici») e ordinanza 29 
giugno 2020, n. 273 («d.P.C.M. 11 giugno 2020 – art.1 co.1 lett. ii). Disposi-
zioni in materia di Trasporto Pubblico Locale automobilistico extraurbano 
e ferroviario con decorrenza 1 luglio 2020») 

In forza del già richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 
giugno 2020, il Presidente della Regione Puglia emana l’ordinanza 14 giugno 2020, 
n. 260.  

L’ordinanza richiama, in particolare, l’art.1, comma 1, lett. ii)31 del medesimo de-
creto e, con decorrenza dal 15 giugno sino al 14 luglio 2020, dispone che, fermo 
restando l’obbligo vigente sull’intero territorio nazionale di usare protezioni delle 
vie respiratorie nei luoghi confinati aperti al pubblico inclusi i mezzi di trasporto, e 
comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente 
la distanza di sicurezza, le attività di trasporto pubblico di linea sono espletate da 
tutte le imprese nel rispetto di quanto prescritto nel protocollo di settore del 20 
marzo 2020, allegato 1432 al d.P.C.M. 11 giugno 2020; nonché di quanto prescritto 
nelle «Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento 
della diffusione del Covid-19 in materia di trasporto pubblico», allegato 15 al d.P.C.M. 11 
giugno 2020.  

Ancora, nello specifico per il territorio pugliese, sono adottate, nei confronti di 
tutte le imprese di trasporto pubblico regionale locale automobilistico extraurbano 
e ferroviario le seguenti misure: 

- riduzione dei servizi, in misura massima del 30% dell’ordinario pro-
gramma di esercizio, a partire dalle fasce orarie di minore domanda; 

- la riprogrammazione contenente la riduzione dei servizi, dovrà fare salve 
le fasce orarie pendolari e sarà oggetto di monitoraggio, a cura delle im-

                                                
31 Art.1 comma 1, lett. ii), d.P.C.M. 11 giugno 2020: «il Presidente della Regione dispone la programmazione del 
servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppres-
sione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l’emergenza COVID-19 sulla base delle effet-
tive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali, la cui erogazione deve, comunque, essere modulata tale 
da evitare il sovraffollamento dei mezzi di trasporto nelle fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore presenza 
di utenti».  
32 «Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID 19 nel settore del trasporto e 
della logistica».  
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prese stesse che, attraverso la rilevazione quotidiana delle frequentazioni 
di tutte le corse effettuate, dovranno, laddove necessario e con il perso-
nale adeguato, incrementare il numero dei mezzi e/o delle corse necessa-
rie a garantire il distanziamento tra i passeggeri nel rispetto di quanto 
previsto nelle Linee guida contenute nell’allegato 15 del d.P.C.M. 11 giu-
gno 2020. 

Segue poi ordinanza 23 giugno 2020, n. 266 in materia di trasporto non di linea. 
Quest’ultima, con decorrenza immediata e sino al 14 luglio 2020, esordisce ope-
rando i medesimi rinvii al d.P.C.M. 11 giugno 2020 e consente il trasporto di 
gruppi di lavoratori che comunemente condividono lo stesso luogo di lavoro e si 
muovono su predefinite relazioni casa-lavoro, nonché il trasporto di gruppi di pa-
zienti che condividono gli stessi ambienti assistenziali e si muovono su predefinite 
relazioni casa-strutture di assistenza, riducendo la distanza interpersonale a bordo, 
ai fini di un maggiore indice di riempimento dei mezzi, nei limiti di quanto consen-
tito dalla carta di circolazione, nel rispetto delle seguenti regole: 

- uso delle protezioni delle vie respiratorie; 
- divieto di far salire a bordo soggetti con febbre (temperatura >37,5 C°) o 

sintomi respiratori; 
- garanzia dell’apertura dei finestrini o di altre prese d’aria naturale per il ri-

cambio dell’aria; 
- esclusione del posizionamento dei passeggeri c.d. faccia a faccia, evitando 

comunque che vengano occupati posti vicino al conducente. 
A quest’ultima segue ancora l’ordinanza 29 giugno 2020, n. 273 in tema di Tra-

sporto Pubblico Locale automobilistico extraurbano e ferroviario.  
L’ordinanza richiama nuovamente l’art. 1, comma 1, lett. ii) del d.P.C.M. 11 giu-

gno 2020 ed esordisce, nell’ottica della bassa intensità di circolazione del virus ac-
certata dal dipartimento Promozione della Salute e confermata dal report del Re-
sponsabile del Coordinamento emergenze epidemiologiche, evidenziando il co-
stante incremento della domanda di servizi di trasporto pubblico, in ragione della 
riapertura di tutte le attività commerciali, economiche, sociali e, in particolare della 
ripresa delle attività turistiche.  

Questa, in particolare, modifica e integra la precedente ordinanza n. 260 e, sem-
pre nel rispetto degli allegati al d.P.C.M. 11 giugno 2020, dispone, a decorrere dal 1 
luglio 2020, la ripresa del trasporto pubblico regionale/locale di linea ferroviario, 
automobilistico extraurbano, nonché del trasporto pubblico non di linea e dei ser-
vizi autorizzati (taxi, noleggio con conducente, autobus a fini turistici, inclusi i ser-
vizi atipici e il noleggio con/ senza conducente), a pieno carico, limitatamente ai 
soli posti a sedere per i quali i mezzi di trasporto sono omologati, evitando co-
munque che vengano occupati posti vicino al conducente e fermo l’obbligo di usa-
re a bordo protezioni delle vie respiratorie.  

Cosicché la programmazione dei servizi automobilistici extraurbani e ferroviari 
aumenta rispetto alla programmazione degli stessi attuata a seguito dell’ordinanza 
presidenziale n. 260 del 14 giugno 2020, attestandosi al 100% dei programmi di 
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esercizio dei servizi programmati dai vigenti contratti di servizio.  
Nello specifico, nei mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico regiona-

le/locale si ritengono necessarie le seguenti misure: 
- deve essere garantita un’adeguata e capillare informazione al personale 

addetto e comunicazione all’utenza, facilmente accessibile, comprensibile, 
chiara ed efficace relativa alle misure igienico-comportamentali, richia-
mando il divieto di usare il trasporto pubblico in presenza di se-
gni/sintomi di infezioni respiratorie acute (es. febbre, tosse, difficoltà re-
spiratoria); 

- deve essere garantita un’adeguata e capillare informazione e comunica-
zione all’utenza relativa all’importanza di scaricare sui propri smartphone 
l’app. “Immuni”, promossa dal Ministero della Salute per il tracciamento 
dei contatti (contact tracing) e sviluppata nel pieno rispetto della normativa 
italiana ed europea a tutela della privacy. L’app. rappresenta un supporto 
tecnologico che si affianca alle iniziative già messe in campo dal Governo 
per limitare la diffusione del virus Covid-19 e aumentare la sicurezza nel-
la fase di ripresa delle attività; 

- garantire che i flussi di entrata e uscita dal mezzo siano separati, o attra-
verso percorsi dedicati o attraverso soluzioni organizzative equivalenti; 

- tutti i passeggeri devono utilizzare dispositivi di protezione delle vie re-
spiratorie (es. mascherina chirurgica, mascherina di comunità) all’interno 
dei mezzi; 

- i passeggeri devono procedere, saliti a bordo, ad una adeguata igienizza-
zione delle mani; 

- il ricambio dell’aria deve essere assicurato in modo costante, mediante gli 
impianti di condizionamento e mediante l’apertura prolungata delle porte 
esterne nelle soste dei mezzi in stazione/fermata, provvedendo ad inibire 
la temporizzazione della chiusura delle porte esterne. Qualora possibile e 
compatibile con i vincoli di velocità e sicurezza per i mezzi diversi da 
quelli utilizzati per il trasporto ferroviario, il ricambio dell’aria potrà esse-
re assicurato anche attraverso l’apertura dei finestrini e di altre prese di 
aria naturale. Nei convogli ferroviari, l’eliminazione della temporizzazio-
ne di chiusura delle porte esterne alle fermate, in ottemperanza alle di-
sposizioni vigenti, garantisce il ricambio dell’aria all’interno delle carrozze 
ferroviarie; 

- per quanto riguarda gli impianti di condizionamento a bordo dei mezzi di 
trasporto pubblico è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 
totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, o quantomeno assicurare il ri-
cambio completo dell’aria interna almeno ogni 15 minuti. In ogni caso, 
vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei 
filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione 
adeguati; 
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- deve essere prevista una periodica pulizia e disinfezione dei mezzi di tra-
sporto con particolare riferimento alle superfici toccate più di frequente e 
ai servizi igienici, da effettuarsi con le modalità definite dal Ministero del-
la Salute e dall’Istituto Superiore di Sanità. Per i mezzi di trasporto dotati 
di dispenser contenente gel o soluzione igienizzante, per utilizzo della 
clientela, le attività di pulizia e disinfezione dovranno essere assicurate al-
la fine del turno di esercizio giornaliero. Per i mezzi non dotati di dispen-
ser contenente gel o soluzione igienizzante per utilizzo della clientela, la 
pulizia e la disinfezione dovranno essere eseguite ad ogni fine corsa di 
rientro in una stazione principale. 

È infine, demandata alla competenza dei Sindaci dei Comuni nei quali sono ga-
rantiti servizi di trasporto pubblico locale, l’adozione di specifiche ordinanze aven-
ti le finalità di cui al citato art. 1, comma 1, lett. ii) del d.P.C.M. 11 giugno 2020. 

2.28. Ordinanza 2 luglio 2020, n. 278 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 11 giugno 2020 – Ripresa dello svolgimento di sagre, feste e fiere 
locali e approvazione delle relative Linee guida regionali contenenti le mi-
sure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio») 

In forza del già richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 
giugno 2020, il Presidente della Regione Puglia emana l’ordinanza 8 luglio 2020, n. 
278.  

Nell’ottica della progressiva riapertura di numerose attività sociali, economiche e 
produttive avvenuta, in particolare, con le precedenti ordinanze n. 237/2020 - 
243/2020 - 244/2020 - 255/2020 – 259/2020, la Giunta regionale autorizza e 
consente, a partire dal 3 luglio 2020, lo svolgimento di sagre, feste e fiere in tutto il 
territorio pugliese, nel rispetto delle misure di prevenzione e protezione contenute 
nelle linee guida regionali, approvate e allegate alla medesima ordinanza. 

L’ambito di applicazione di queste ultime si estende, dunque, allo svolgimento di 
eventi all’aperto in occasione di feste popolari e religiose, sagre, anche eno-
gastronomiche, fiere e altre manifestazioni assimilabili. In particolare, è previsto, in 
tutte le fasi delle attività in oggetto, l’obbligo di: 

- garantire percorsi di accesso regolamentati, anche mediante segnaletica a 
terra, in funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita, facendo particolare attenzione a non creare 
assembramenti e ingorghi nei flussi di persone; 

- approntare un numero adeguato di botteghini per la distribuzione di 
scontrini-acquisto per evitare code e assembramenti; la postazione dedi-
cata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. 
schermi in plexiglass), favorendo, ove possibile, modalità di pagamento 
elettronico e gestione delle prenotazioni online; 

- adottare sistemi elimina-code per la distribuzione di cibo e bevande. 
Come per tutte le attività oggetto di riapertura, di fondamentale rilievo predi-

sporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile an-
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che per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e 
cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addet-
to, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione. 

2.29. Ordinanza 8 luglio 2020, n. 283 del Presidente della Regione Puglia 
(«d.P.C.M. 11 giugno 2020 – Riapertura attività economiche produttive e 
sociali. Integrazione ed aggiornamento linee guida regionali adottate con 
ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 243 – 255 – 259 – 269 – 
278/2020, contenenti le misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di con-
tagio. Estensione della deroga al distanziamento sociale prevista per i con-
viventi, anche ai congiunti e alle persone con le quali si intrattengono rela-
zioni sociali abituali (frequentatori/commensali abituali)») 

In tema di ordinanze per la riapertura delle attività economiche e produttive, di 
carattere conclusivo e riepilogativo l’ordinanza 8 luglio 2020, n. 283.  

Quest’ultima risponde all’esigenza di assicurare chiarezza, soddisfacendo esigen-
ze di semplificazione, unitarietà e organicità della disciplina. È così approvato in 
via definitiva un unico documento (denominato Linee guida regionali) contenente 
le misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio per tutte le attività eco-
nomiche, produttive e sociali attualmente riaperte nel territorio della Regione Pu-
glia.  

Con la suddetta ordinanza inoltre, attestato il costante trend di abbassamento 
del rischio di contagio da Covid-19 nel territorio pugliese, si precisa che in tutti gli 
ambiti delle attività economiche, produttive e sociali, ove sia espressamente previ-
sta la deroga al distanziamento sociale solo per i conviventi, detta deroga è estesa 
anche ai congiunti, o a tutte le persone con le quali si intrattengono relazioni socia-
li abituali ovvero frequenza di contatti e rapporti di rafforzata continuità (frequen-
tatori/commensali abituali33), afferendo tale circostanza all’esclusiva responsabilità 
individuale dei soggetti interessati. 

In particolare, tale integrazione si ravvisa relativamente agli spostamenti nei 
mezzi di trasporto privati. Muniti di mascherina o adeguata protezione delle vie 
aeree, possono ora viaggiare, nel numero massimo previsto dalla carta di circola-
zione, conviventi, congiunti o frequentatori/commensali abituali; rimettendo, co-
me detto, tale circostanza all’esclusiva responsabilità individuale dei soggetti inte-
ressati. 

Per ragioni di sinteticità ci limitiamo, in questa sede, a un mero rinvio all’allegato 
dell’ordinanza, al fine di evitare elenchi o ripetizioni confusionali.  

2.30. Ordinanze del 12 luglio 2020, n. 295 e 295-bis del Presidente della Re-
gione Puglia («Attuazione d.P.C.M. 11 giugno 2020 – art.1 co.1 lett. ii). Di-
sposizioni in materia di Trasporto marittimo di passeggeri») 

Viste le ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 260 e 273, rispettiva-
                                                
33 La locuzione “frequentatori o commensali abituali”, è da intendersi riferita a soggetti appartenenti ad 
una cerchia di persone con affectio familiaritatis, ossia con interessi comuni, frequenza di contatti e rap-
porti di rafforzata continuità, idonei a consentire l’estensione della deroga.  
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mente del 14 giugno e del 29 giugno 2020 recanti disposizioni in materia di tra-
sporto pubblico locale automobilistico extraurbano e ferroviario, con decorrenza 
immediata il Presidente della Regione Puglia interviene in ambito di trasporto ma-
rittimo.  

Cosicché, con ordinanza 12 luglio 2020, n. 295, è consentita la ripresa dei servizi 
di trasporto marittimo di passeggeri intra regionali, a pieno carico, limitatamente ai 
posti a sedere, per i quali i natanti sono omologati. L’attività è svolta comunque 
evitando, per quanto possibile, i contatti ravvicinati del personale di terra e di bor-
do con i passeggeri, ad eccezione di quelli indispensabili in ragione di circostanze 
emergenziali e comunque con le previste precauzioni dei dispositivi individuali.  

Inoltre, sui natanti impiegati per i servizi di trasporto marittimo passeggeri si ri-
tengono necessarie le seguenti misure: 

- garantire da parte degli armatori un’adeguata e capillare informazione al 
personale addetto e all’utenza, facilmente accessibile, comprensibile, chia-
ra ed efficace, relativa alle misure igienico-comportamentali, richiamando 
il divieto di usare il trasporto in presenza di segni/sintomi di infezioni re-
spiratorie acute (es. febbre, tosse, difficoltà respiratoria); 

- garantire un’adeguata e capillare informazione e comunicazione all’utenza 
relativa all’importanza di scaricare sui propri smartphone l’app. “Immuni”, 
promossa dal Ministero della Salute per il tracciamento dei contatti (con-
tact tracing) e sviluppata nel pieno rispetto della normativa italiana ed eu-
ropea a tutela della privacy. L’app. rappresenta un supporto tecnologico 
che si affianca alle iniziative già messe in campo dal Governo per limitare 
la diffusione del virus Covid-19 e aumentare la sicurezza nella fase di ri-
presa delle attività; 

- garantire che i flussi di entrata e uscita dal natante siano separati o non 
contemporanei attraverso, ove possibile, l’utilizzo di percorsi dedicati o 
attraverso specifiche soluzioni organizzative; 

- garantire che tutti i passeggeri a bordo utilizzino per tutta la durata del 
viaggio dispositivi di protezione delle vie respiratorie (es. mascherina chi-
rurgica, mascherina di comunità); 

- garantire che i passeggeri procedano, saliti a bordo, ad una adeguata igie-
nizzazione delle mani; 

- garantire il rafforzamento dei servizi di pulizia e dei cicli di disinfezione 
degli ambienti dell’imbarcazione, dei sedili, dei mancorrenti, delle mani-
glie, dei tavolini, dei pulsanti e di tutte le superfici toccate frequentemen-
te dai passeggeri e dagli equipaggi; 

- assicurare in modo costante il ricambio dell’aria mediante gli impianti di 
condizionamento e/o mediante l’apertura prolungata dei finestrini e di al-
tre prese di aria naturale. Per quanto riguarda gli impianti di condiziona-
mento a bordo dei natanti, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, 
escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, o quantomeno assi-
curare il ricambio completo dell’aria interna almeno ogni 15 minuti. In 
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ogni caso, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria 
naturale, garantendo la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ri-
circolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. 

2.31. Ordinanza del Presidente della Regione Puglia 11 agosto 2020, n. 335 
(«Misure urgenti per la gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19») 

In forza del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2020, il 
Presidente della Regione Puglia emana l’ordinanza 11 agosto 2020, n. 335.  

Tenuto conto che i dati contenuti nell’ultimo rapporto di monitoraggio 
dell’emergenza epidemiologia da Covid-19 confermano la ripresa della circolazione 
virale, conseguente all’allentamento delle misure di restrizione della mobilità e 
all’incremento di rientri di pugliesi dall’estero, con decorrenza dal 12 agosto 2020, 
fermi restando i divieti e le limitazioni di ingresso in Italia stabiliti all’articolo 4 del 
d.P.C.M. del 7 agosto 2020, nonché gli obblighi e le misure di cui agli articoli 5, 6, 
7 e 8 del medesimo d.P.C.M., tutti i cittadini pugliesi che abbiano soggiornato o 
transitato, per vacanza, o vacanza - studio, in Spagna, Malta o Grecia, e che rien-
trino in Puglia presso la propria abitazione o dimora, con mezzi di trasporto pub-
blici o privati, hanno l’obbligo: 

- di segnalare il loro arrivo e rendere le informazioni richieste, utilizzando 
l’apposito modello di auto-segnalazione disponibile sul sito istituzionale 
della Regione Puglia; 

- di comunicare tale circostanza al proprio medico di medicina generale 
ovvero al pediatra di libera scelta, o all’operatore di sanità pubblica del 
servizio di sanità pubblica territorialmente competente; 

- di osservare la permanenza domiciliare con isolamento fiduciario, mante-
nendo lo stato di isolamento per 14 giorni; 

- di osservare il divieto di spostamenti e viaggi; 
- di rimanere raggiungibili per ogni attività di sorveglianza; 
- in caso di comparsa di sintomi, di avvertire immediatamente il medico di 

medicina generale o il pediatra di libera scelta o, ancora, l’operatore di sa-
nità pubblica territorialmente competente per ogni conseguente determi-
nazione. 

2.32. Ordinanza 12 agosto 2020, n. 336 del Presidente della Regione Puglia 
(«Misure urgenti per la gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»).  

A seguito dell’ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 335 del 11 agosto 
2020 e per continuare a garantire il rispetto delle disposizioni nazionali finalizzate 
al contenimento del contagio, il 12 agosto 2020 il Presidente della Regione Puglia 
emana l’ordinanza n. 336.  

In particolare, in vista della preoccupante ripresa della circolazione virale, conse-
guente all’allentamento delle misure di restrizione della mobilità e all’incremento 
dei rapporti sociali – in particolare dei giovani tra i quali è stata registrata una più 
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alta circolazione del virus, come si evince dall’ abbassamento dell’età media dei 
nuovi casi (47% nella fascia di età 0-39 anni contro il 31% nel mese precedente) – 
con decorrenza dal 13 agosto, è fatto obbligo sull’intero territorio regionale di usa-
re protezioni delle vie respiratorie (mascherine) in tutti i luoghi all’aperto in cui, a 
causa di particolari situazioni, anche collegate al maggiore afflusso di persone e 
turisti, non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distan-
za di sicurezza di almeno un metro. Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di 
sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con 
l’uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che con questi ultimi intera-
giscono. 

Si precisa che, a tal fine, possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovve-
ro mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali 
multistrato idonei a fornire una adeguata barriera, garantendo, al contempo, com-
fort e respirabilità; il tutto con forma e aderenza adeguate che permettano di copri-
re dal mento al di sopra del naso. 

Ancora, con decorrenza dal 13 agosto, gli utenti di discoteche, sale da ballo e lo-
cali assimilati hanno l’obbligo di usare protezioni delle vie respiratorie (mascherine 
con le caratteristiche di cui sopra) sempre, anche all’aperto, laddove non sia possi-
bile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza di 2 
metri sulla pista da ballo e di 1 metro nelle altre zone dei locali. Gli esercenti, 
all’ingresso dei predetti locali, hanno l’obbligo di rilevare la temperatura corporea 
impedendo l’accesso in caso di temperatura superiore a 37,5°, nonché di predi-
sporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile an-
che per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e 
cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addet-
to, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione. 

Rimangono ferme tutte le altre misure relative alle attività di intrattenimento 
danzante all’aperto di cui alle Linee Guida regionali adottate con ordinanza n. 
283/2020. 

2.33. Ordinanza 6 settembre 2020, n. 348 del Presidente della Regione Pu-
glia («Disposizioni in materia di celebrazioni liturgiche») 

In forza del già richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 
agosto 2020, il Presidente della Regione Puglia emana l’ordinanza 6 settembre 
2020, n. 348.  

L’ordinanza richiama, in particolare, l’art 1, lett. o) del medesimo decreto, il qua-
le dispone che «l’accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative tali da evitare as-
sembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da 
garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro».  

Pertanto, vista la sostanziale assimilabilità delle celebrazioni liturgiche ad altri 
eventi pubblici al chiuso e la richiesta della Conferenza Episcopale di poter supera-
re il numero di 200 partecipanti alle celebrazioni che si svolgono in edifici religiosi 
di ampie dimensioni, nel rispetto della normativa sul distanziamento tra le persone 
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è ora consentita la partecipazione dei fedeli alle celebrazioni liturgiche di culto cat-
tolico in numero corrispondente alla capienza massima dell’edificio di culto: il tut-
to tenendo conto della distanza minima tra i fedeli di almeno un metro laterale e 
frontale. A tal fine, il legale rappresentante dell’ente individua e attesta tale capien-
za massima, rispettando la citata distanza minima di sicurezza. 

Resta fermo il rispetto delle misure di sicurezza di cui all’allegato 1 del d.P.C.M. 
7 agosto 2020 «Protocollo con la Conferenza Episcopale Italiana circa la ripresa delle celebra-
zioni con il popolo», a cui si fa espresso rinvio.  

3. I decreti del Presidente della Regione Puglia: in particolare, il decreto 26 
marzo 2020, n. 192 («Approvvigionamento di attrezzature, dispositivi sanita-
ri ed allestimenti in relazione alla gestione dell’emergenza da Covid-19. Fi-
nanziamento e modalità di impiego delle risorse. Variazione al Documento 
Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale del Bi-
lancio di previsione della Regione Puglia per l’anno 2020 approvati con de-
liberazione della Giunta regionale 21 febbraio 2020, n. 55») 

Nell’esercizio delle funzioni ordinarie, i provvedimenti adottati dal Presidente 
della Regione assumono normalmente la forma del decreto. Con specifico riferi-
mento all’emergenza epidemiologica da Covid-19, sei in particolare risultano di 
spiccato interesse. 

Preso atto del rapido evolversi della situazione epidemiologica, del carattere par-
ticolarmente diffusivo dell’epidemia e dell’incremento dei casi sul territorio regio-
nale, il Presidente della Giunta regionale interviene, con il decreto 23 marzo 2020, 
n. 192, al fine di munire le strutture del servizio sanitario regionale delle necessarie 
dotazioni strumentali per la gestione delle attività di contenimento, di contrasto e 
di cura derivanti dalla diffusione del virus. Si è cosi ritenuto necessario e urgente 
provvedere in materia di finanziamento e modalità di impiego delle risorse eco-
nomiche. 

Cosicché, ai sensi dell’articolo 42 (Attribuzioni del Presidente della Giunta re-
gionale), comma 2, lettera g), dello Statuto della Regione Puglia, il Presidente della 
Regione Puglia ha decretato di dare copertura finanziaria alle spese occorrenti per 
l’approvvigionamento urgente di attrezzature, dispositivi sanitari e allestimenti da 
destinare a supporto del servizio sanitario regionale in relazione alla gestione 
dell’emergenza, utilizzando a tal fine le risorse trasferite dal Dipartimento naziona-
le della Protezione civile, dal Fondo sanitario nazionale, ovvero da altri fondi vin-
colati o a ciò destinati dal bilancio autonomo regionale.  

Ancora, ove occorra, è prevista la reintegrazione delle risorse del Fondo sanita-
rio nazionale, degli altri fondi vincolati e dei fondi a ciò destinati nel bilancio auto-
nomo regionale, nell’ambito dei finanziamenti che il Dipartimento nazionale della 
Protezione civile disporrà a favore della contabilità speciale istituita per 
l’emergenza Covid-19. 

3.1. Decreti del Presidente della Regione Puglia 16 maggio 2020, n. 236 
(«Emergenza COVID-19. Nomina Tavolo Tecnico per la ripartenza del set-
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tore ristorazione, wedding ed entertainment») e 21 maggio 2020, n 241 
(«Istituzione di un Gruppo Strategico di Ripartenza in materia economica e 
sociale a supporto del Presidente in materie coinvolte dall’emergenza CO-
VID-19») 

Con il secondo decreto del Presidente della Regione Puglia 16 maggio 2020, n. 
236, è nominato il Tavolo tecnico per la ripartenza del settore ristorazione, wedding 
ed entertainment che, in funzione propulsiva e collaborativa, ha il compito di fornire 
un supporto prezioso all’Amministrazione per governare il processo di radicale 
cambiamento che la pandemia ha imposto: ottimizzando i processi che influiscono 
sulla qualità dei prodotti e dei servizi offerti, ai fini della rinascita economica e so-
ciale della Puglia. 

Le funzioni ad esso attribuite sono le seguenti:  
- creare un modello virtuoso per la ripartenza di un comparto fondamenta-

le per l’economia della Puglia; 
- avviare la ripresa secondo i principi di sicurezza e rispetto del cliente e 

dell’esercente; 
- contestualizzare la normativa nazionale adattandola al contesto regionale 

del comparto di cui al presente decreto: 
- predisporre un piano di comunicazione delle iniziative e degli interventi 

finalizzati alla ripartenza del comparto in favore di tutti i clienti, anche di 
altra nazionalità; 

- valutare soluzioni innovative che favoriscano processi di digitalizzazione. 
Ancora, in considerazione del fatto che le principali misure di contenimento 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 hanno imposto la sospensione delle 
attività economiche e produttive del territorio regionale, con decreto del Presiden-
te della Regione Puglia 21 maggio 2020, n. 241 è istituito un Gruppo Strategico di 
Ripartenza in materia economica e sociale.  

Quest’ultimo è, infatti, motivato dall’esigenza di prevedere, con tempestività, 
misure necessarie per la ripresa graduale nei diversi settori delle attività sociali, cul-
turali, economiche e produttive, anche attraverso l’individuazione di nuovi modelli 
organizzativi e relazionali che tengano conto delle esigenze di contenimento e pre-
venzione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19.  

Ne deriva la necessità, altresì, di pensare e suggerire un nuovo modello di svi-
luppo economico che, partendo dalle attuali premesse economiche, culturali e so-
ciali, sappia disegnare e, poi, realizzare la Puglia del futuro, coinvolgendo in tale 
progetto la nuova programmazione comunitaria dei fondi strutturali (ciclo 
2021/2027).  

Come si evince dal decreto, il tutto è realizzabile unicamente avvalendosi del co-
stante supporto multidisciplinare di qualificati esperti con elevate competenze ed 
esperienze professionali nei settori maggiormente colpiti dalla crisi economico-
sociale venutasi a determinare.  

3.2. Decreti del Presidente della Regione Puglia 10 giugno 2020, n. 254 
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(«Emergenza COVID-19. Nomina Comitato tecnico di lavoro per la ripar-
tenza del settore ricettività alberghiera ed extralberghiera»), 17 luglio 2020, 
n. 303 («Emergenza COVID-19. Nomina Comitato tecnico di lavoro per la 
ripartenza del settore Servizi per il turismo») e 17 luglio 2020, n. 304 
(«Emergenza COVID-19. Nomina Comitato tecnico di lavoro per la ripar-
tenza del settore delle Agenzie di viaggio, tour operator e comparto con-
gressuale (MICE)») 

Sulla base delle considerazioni riportate nel paragrafo precedente, sempre 
nell’ambito dell’organizzazione amministrativa interna, il Presidente della Regione 
Puglia interviene nominando tre Comitati Tecnici di lavoro per le attività econo-
miche legate al settore turistico. 

Cosicché, considerata l’importanza strategica delle suddette attività, presso 
l’Agenzia Regionale del Turismo ARET-Pugliapromozione, sono costituiti: 

- con decreto 10 giugno 2020, n. 254, il Comitato Tecnico di lavoro per la 
ripartenza del settore ricettività alberghiera ed extralberghiera; 

- con decreto 17 luglio 2020, n. 303, il Comitato Tecnico di lavoro per la 
ripartenza del settore Servizi per il turismo; 

- infine, con decreto 17 luglio 2020, n. 304, il Comitato Tecnico di lavoro 
per la ripartenza del settore delle Agenzie di viaggio, tour operator e com-
parto congressuale (MICE). 

Il fine principale delle suddette nomine è quello di creare un modello virtuoso 
per la ripartenza di un comparto fondamentale per l’economia della Puglia; il tutto 
secondo i principi di sicurezza e rispetto del cliente, dell’operatore e dei dipenden-
ti.  

4. Conclusioni 
La Regione Puglia, come si è visto, ha deciso di fronteggiare il fenomeno epi-

demiologico principalmente attraverso il ricorso allo strumento dell’ordinanza 
contingibile e urgente del Presidente della Regione.  

Compiuto questo excursus, è possibile trarre alcune considerazioni di carattere 
conclusivo.  

La Regione Puglia, tenuto conto dei dati registrati nel territorio lombardo e delle 
problematiche del sistema sanitario locale incapace di fronteggiare numeri simili, si 
è tempestivamente adoperata, talvolta irrigidendo le disposizioni nazionali nono-
stante i dati relativi al contagio non fossero particolarmente allarmanti.  

Ciò premesso, possono distinguersi, relativamente all’attività normativa e proce-
dimentale, due fasi dell’emergenza. 

Nella prima fase le misure adottate hanno avuto quale principale finalità la ridu-
zione della mobilità dei singoli cittadini, poiché il distanziamento sociale “forzato” 
si è rivelato l’unico strumento per ridurre il pericoloso indice di contagio del virus. 

A questa è poi seguita la c.d. Fase 2, volta a perseguire un graduale rilancio 
dell’economia attraverso la riapertura scaglionata degli esercizi commerciali e delle 
attività professionali. 
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L’utilizzo di provvedimenti contingibili e urgenti ha consentito la creazione di 
un sistema duttile, in quanto facilmente modificabile con successivi provvedimenti 
di proroga o di specificazione, anche nella stessa materia.  

Non poche sono però le perplessità legate a questi strumenti, soprattutto quan-
do limitativi di libertà e diritti costituzionalmente riconosciuti.  

Si tratta di provvedimenti sottratti al controllo preventivo della cittadinanza, la 
quale non partecipa alla loro formazione. Sicché la eventuale lesività dei loro effetti 
si palesa solo ex post: diventa essenziale allora uno scrutinio sulla base del principio 
di proporzionalità34, unico e principale garante della correttezza del bilanciamento 
degli interessi in gioco.  

A tutto questo si affianca la difficoltà del cittadino comune di seguire, senza 
adeguate competenze, la stratificazione di provvedimenti regionali, in aggiunta ai 
già numerosi di matrice statale, connotati da molteplici e reciproci rinvii, proroghe 
e deroghe spesso non percepibili a una lettura non tecnica. 

Si può concludere, relativamente alla Regione Puglia, rilevando una tenuta dei 
protocolli individuati, percepibile dai dati relativi alla diffusione del virus: anche se 
non sono mancate dure critiche circa il basso numero di tamponi praticati.  

Auspichiamo quindi che il territorio pugliese sia pronto ad affrontare le nuove 
sfide insite nei mesi a venire. L’economia ho subito un evidente danno 
dall’emergenza epidemiologica, ora come non mai, sempre all’insegna delle norme 
sulla salvaguardia della salute, è indispensabile una ripartenza corale del sistema 
economico. 

                                                
34 Un principio le cui modalità di applicazione sono riassunte dalla Corte costituzionale federale tedesca 
nella sua ultima pronuncia del 5 maggio 2020. Sul punto si rinvia peraltro alla critica espressa anche sul 
punto da D.U. GALETTA, Karlsruhe über alles? Il ragionamento sul principio di proporzionalità nella pronunzia del 
5 maggio 2020 del BVerfG tedesco e le sue conseguenze, in Federalismi.it, 14, 2020, disponibile anche in inglese 
in Id., Karlsruhe über alles? The reasoning on the principle of proportionality in the judgment of 5 May 2020 of the 
German BVerfG and its consequences, in CERIDAP, 2, 2020, la quale sottolinea fra l’altro come – in questa 
fase di crisi sanitaria ed economica – l’atteggiamento “bullistico” del zweiter Senat rischia di avere conse-
guenze tragiche sul futuro dell’Unione. 


